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Viaggio Apostolico di Sua Santita Francesco nella Repubblica Democratica del Congo e in Sud
Sudan (Pellegrinaggio Ecumenico di Pace in Sud Sudan) (31 gennaio - 5 febbraio 2023) -
Accoglienza Ufficiale, Cerimonia di benvenuto, Visita di cortesia al Presidente della Repubblica e
Incontro con le Autorita

Accoglienza Ufficiale all’Aeroporto N'djili di Kinshasa, Cerimonia di benvenuto e Visita di cortesia al
Presidente della Repubblica presso il Palais de Ia Nation di Kinshasa

Incontro con le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico presso il giardino del Palais de la Nation

Accoglienza Ufficiale all’Aeroporto N'djili di Kinshasa, Cerimonia di benvenuto e Visita di cortesia al Presidente
della Repubblica presso il Palais de la Nation di Kinshasa

Al suo arrivo all’Aeroporto Internazionale N'djili di Kinshasa, il Santo Padre Francesco ¢ stato accolto dal Primo
Ministro della Repubblica Democratica del Congo, S.E. il Signor Jean-Michel Sama Lukonde Kyenge. Due
bambini in abito tradizionale gli hanno offerto dei fiori.

Quindi, dopo la Guardia d’Onore, il Papa e il Primo Ministro si sono diretti verso la Vip Lounge dell’Aeroporto
dove ha avuto luogo la presentazione delle Delegazioni e dove si sono intrattenuti per un breve incontro.

Al termine Papa Francesco si € trasferito in auto al Palais de la Nation per la Cerimonia di Benvenuto nella
Repubblica Democratica del Congo. Al Suo arrivo il Papa € stato accolto all'ingresso dal Presidente, S.E. il
Signor Félix Antoine Tshisekedi Tshilombo.

Quindi, dopo la Guardia d’'Onore, I'esecuzione degli inni e 'onore delle Bandiere e la presentazione delle
rispettive Delegazioni, il Papa e il Presidente della Repubblica hanno raggiunto la Salle Présidentielle del
Palazzo per I'incontro privato.

Dopo I'incontro in privato, ha avuto luogo lo scambio dei doni e la presentazione della famiglia. Al termine, il
Santo Padre Francesco si € trasferito nel giardino del Palais de la Nation per I'incontro con le Autorita, la Societa
Civile e il Corpo Diplomatico.
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Incontro con le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico presso il giardino del Palais de la Nation

Testo in lingua italiana

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua polacca

Traduzione in linqua araba

Alle ore 17.30, il Santo Padre Francesco ha incontrato le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico presso
il giardino del Palais de la Nation.

Dopo il discorso introduttivo del Presidente della Repubblica, S.E. il Sig. Félix Antoine Tshisekedi Tshilombo, il
Papa ha pronunciato il Suo discorso.

Al termine dell'incontro, dopo essersi congedato dal Presidente della Repubbilica, il Santo Padre si & trasferito in
auto alla Nunziatura Apostolica di Kinshasa dove & stato accolto all'ingresso dal personale della Nunziatura e da
un gruppo di giovani del Coro giovanile di Kinshasa che hanno eseguito alcuni canti popolari congolesi.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha pronunciato nel corso dell’incontro con le Autorita, la Societa
Civile e il Corpo Diplomatico:

Discorso del Santo Padre

Signor Presidente della Repubblica,

illustri Membri del Governo e del Corpo diplomatico,

distinte Autorita religiose e civili,

insigni Rappresentanti della societa civile e del mondo della cultura,
Signore e Signori!

Vi saluto cordialmente, grato al Signor Presidente per le parole che mi ha rivolto. Sono felice di essere qui, in
questa terra cosi bella, vasta, rigogliosa, che abbraccia a nord la foresta equatoriale, al centro e verso sud
altipiani e savane alberate, a est colline, montagne, vulcani e laghi, a ovest grandi acque, con il fiume Congo
che incontra 'oceano. Nel vostro Paese, che € come un continente nel grande Continente africano, sembra che
la terra intera respiri. Ma se la geografia di questo polmone verde € tanto ricca e variegata, la storia non € stata
altrettanto generosa: tormentata dalla guerra, la Repubblica Democratica del Congo continua a patire entro i
suoi confini conflitti e migrazioni forzate, e a soffrire terribili forme di sfruttamento, indegne dell'uomo e del
creato. Questo Paese immenso e pieno di vita, questo diaframma d’Africa, colpito dalla violenza come da un
pugno nello stomaco, sembra da tempo senza respiro. Signor Presidente, Lei ha menzionato questo genocidio
dimenticato che sta soffrendo la Repubblica del Congo.
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E mentre voi Congolesi lottate per custodire la vostra dignita e la vostra integrita territoriale contro deprecabili
tentativi di frammentare il Paese, io vengo a voi, nel nome di Gesu, come pellegrino di riconciliazione e di pace.
Ho tanto desiderato essere qui e finalmente giungo a portarvi la vicinanza, I'affetto e la consolazione di tutta la
Chiesa, e a imparare dal vostro esempio di pazienza, di coraggio e di lotta.

Vorrei parlarvi attraverso un’immagine, che ben simboleggia la luminosa bellezza di questa terra: 'immagine del
diamante. Care donne e uomini congolesi, il vostro Paese & davvero un diamante del creato; ma voi, tutti voi,
siete infinitamente piu preziosi di ogni bene che sorge da questo suolo fecondo! Sono qui ad abbracciarvi e a
ricordarvi che avete un valore inestimabile, che la Chiesa e il Papa hanno fiducia in voi, credono nel vostro
futuro, in un futuro che sia nelle vostre mani e nel quale meritate di riversare le vostre doti di intelligenza,
sagacia e operosita. Coraggio, fratello e sorella congolese! Rialzati, riprendi tra le mani, come un diamante
purissimo, quello che sei, la tua dignita, la tua vocazione a custodire nell’armonia e nella pace la casa che abiti.
Rivivi lo spirito del tuo inno nazionale, sognando e mettendo in pratica le sue parole: «Attraverso il duro lavoro,
costruiremo un Paese piu bello di prima; in pace».

Cari amici, i diamanti, comunemente rari, qui abbondano. Se ci0 vale per le ricchezze materiali nascoste sotto
terra, vale a maggior ragione per quelle spirituali racchiuse nei cuori. Ed & proprio a partire dai cuori che la pace
e lo sviluppo restano possibili perché, con l'aiuto di Dio, gli esseri umani sono capaci di giustizia e di perdono, di
concordia e di riconciliazione, di impegno e di perseveranza nel mettere a frutto i talenti ricevuti. Dall’inizio del
mio viaggio desidero dunque rivolgere un appello: ciascun congolese si senta chiamato a fare la propria parte!
La violenza e I'odio non abbiano piu posto nel cuore e sulle labbra di nessuno, perché sono sentimenti
antiumani e anticristiani, che paralizzano lo sviluppo e riportano indietro, a un passato oscuro.

A proposito di sviluppo frenato e di ritorno al passato, € tragico che questi luoghi, e piu in generale il Continente
africano, soffrano ancora varie forme di sfruttamento. C’é€ quel motto che esce dall'inconscio di tante culture e
tanta gente: “L’Africa va sfruttata”, questo ¢ terribile! Dopo quello politico, si & scatenato infatti un “colonialismo
economico”, altrettanto schiavizzante. Cosi questo Paese, ampiamente depredato, non riesce a beneficiare a
sufficienza delle sue immense risorse: si € giunti al paradosso che i frutti della sua terra lo rendono “straniero” ai
suoi abitanti. Il veleno dell’avidita ha reso i suoi diamanti insanguinati. E un dramma davanti al quale il mondo
economicamente piu progredito chiude spesso gli occhi, le orecchie e la bocca. Ma questo Paese e questo
Continente meritano di essere rispettati e ascoltati, meritano spazio e attenzione: giu le mani dalla Repubblica
Democratica del Congo, giu le mani dall'Africa! Basta soffocare I'Africa: non & una miniera da sfruttare o un
suolo da saccheggiare. L’Africa sia protagonista del suo destino! Il mondo faccia memoria dei disastri compiuti
lungo i secoli a danno delle popolazioni locali e non dimentichi questo Paese e questo Continente. L’Africa,
sorriso e speranza del mondo, conti di piu: se ne parli maggiormente, abbia piu peso e rappresentanza tra le
Nazioni!

Si faccia largo una diplomazia del’'uomo per 'uomo, dei popoli per i popoli, dove al centro non vi siano il
controllo delle aree e delle risorse, le mire di espansione e 'aumento dei profitti, ma le opportunita di crescita
della gente. Guardando a questo popolo, si ha 'impressione che la Comunita internazionale si sia quasi
rassegnata alla violenza che lo divora. Non possiamo abituarci al sangue che in questo Paese scorre ormai da
decenni, mietendo milioni di morti all'insaputa di tanti. Si conosca quanto qui accade. | processi di pace in corso,
che incoraggio con tutte le forze, siano sostenuti coi fatti e gli impegni siano mantenuti. Grazie a Dio non manca
chi contribuisce al bene della popolazione locale e a un reale sviluppo attraverso progetti efficaci: non interventi
di mero assistenzialismo, ma piani volti a una crescita integrale. Esprimo tanta gratitudine ai Paesi e alle
organizzazioni che forniscono aiuti sostanziali in tal senso, favorendo la lotta alla poverta e alle malattie,
sostenendo lo stato di diritto, promuovendo il rispetto dei diritti umani. Esprimo I'auspicio che possano
continuare a svolgere pienamente e coraggiosamente questo nobile ruolo.

Torniamo allimmagine del diamante. Una volta lavorato, la sua bellezza deriva anche dalla sua forma, da
numerose facce armonicamente disposte. Pure questo Paese, impreziosito dal suo tipico pluralismo, ha un
carattere poliedrico. E una ricchezza che va custodita, evitando di scivolare nel tribalismo e nella
contrapposizione. Parteggiare ostinatamente per la propria etnia o per interessi particolari, alimentando spirali di
odio e di violenza, torna a svantaggio di tutti, in quanto blocca la necessaria “chimica dell'insieme”. A proposito
di chimica, € interessante che a costituire i diamanti siano semplici atomi di carbonio i quali pero, se legati
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diversamente tra loro, formano la grafite: in pratica, la differenza tra la luminosita di un diamante e 'oscurita
della grafite € data dal modo in cui i singoli atomi sono disposti all'interno del reticolo cristallino. Fuor di
metafora, il problema non € la natura degli uomini o dei gruppi etnici e sociali, ma il modo in cui si decide di stare
insieme: la volonta o meno di venirsi incontro, di riconciliarsi e di ricominciare segna la differenza tra I'oscurita
del conflitto e un avvenire luminoso di pace e prosperita.

Cari amici, il Padre del cielo vuole che sappiamo accoglierci come fratelli e sorelle di un’unica famiglia e lavorare
a un futuro che sia insieme agli altri, non contro gli altri. «Bintu bantu»: cosi, con molta efficacia, un vostro
proverbio ricorda che la vera ricchezza sono le persone e le buone relazioni con loro. In modo speciale le
religioni, con il loro patrimonio di sapienza, sono chiamate a contribuirvi, nel quotidiano sforzo di rinunciare a
ogni aggressivita, proselitismo e costrizione, mezzi indegni della liberta umana. Quando si degenera
nellimporsi, andando a caccia di seguaci in modo indiscriminato, con I'inganno o con la forza, si saccheggia la
coscienza altrui e si voltano le spalle al vero Dio, perché — non dimentichiamolo — «dove c’é lo Spirito del
Signore, c’é liberta» (2 Cor 3,17) e dove non c’¢ liberta, non c’€ lo Spirito del Signore. Nellimpegno a edificare
un futuro di pace e di fraternita, anche i membri della societa civile, alcuni dei quali presenti, svolgono un ruolo
essenziale. Spesso hanno dato prova di sapersi opporre all'ingiustizia e al degrado a costo di grandi sacrifici,
pur di difendere i diritti umani, la necessita di una solida educazione per tutti e di una vita piu dignitosa per
ciascuno. Ringrazio di cuore le donne e gli uomini, in particolare i giovani di questo Paese, che hanno sofferto in
varia misura per questo, e rendo loro omaggio.

Il diamante, nella sua trasparenza, rifrange in modo meraviglioso la luce che riceve. Molti di voi brillano per il
ruolo che ricoprono. Chi detiene responsabilita civili e di governo € dunque chiamato a operare con limpidezza
cristallina, vivendo l'incarico ricevuto come un mezzo per servire la societa. Il potere, infatti, ha senso solo se
diventa servizio. Quant’e importante operare con questo spirito, fuggendo I'autoritarismo, la ricerca di guadagni
facili e 'avidita del denaro, che I'apostolo Paolo definisce «radice di tutti i mali» (7 Tim 6,10). E nello stesso
tempo favorire elezioni libere, trasparenti, credibili; estendere ancora di piu la partecipazione ai processi di pace
alle donne, ai giovani e a diversi gruppi, ai gruppi marginalizzati; ricercare il bene comune e la sicurezza della
gente anziché gli interessi personali o di gruppo; rafforzare la presenza dello Stato in ogni parte del territorio;
prendersi cura delle tante persone sfollate e rifugiate. Non ci si lasci manipolare né tantomeno comprare da chi
vuole mantenere il Paese nella violenza, per sfruttarlo e fare affari vergognosi: cid porta solo discredito e
vergogna, insieme a morte e miseria. Fa bene invece accostarsi alla gente, per rendersi conto di come vive. Le
persone si fidano quando sentono che chi le governa & realmente vicino, non per calcolo né per esibizione, ma
per servizio.

Nella societa, a oscurare la luce del bene sono spesso le tenebre dell'ingiustizia e della corruzione. Gia secoli fa
Sant’Agostino, che nacque in questo Continente, si chiedeva: «Se non é rispettata la giustizia, che cosa sono gli
Stati se non delle grandi bande di ladri?» (De civ. Dei, IV,4). Dio & dalla parte di chi ha fame e sete di giustizia
(cfr Mt 5,6). Non bisogna stancarsi di promuovere, in ogni settore, il diritto e I'equita, contrastando I'impunita e la
manipolazione delle leggi e dell'informazione.

Un diamante sorge dalla terra genuino ma grezzo, bisognoso di lavorazione. Cosi, anche i diamanti piu preziosi
della terra congolese, che sono i figli di questa nazione, devono poter usufruire di valide opportunita educative,
che consentano loro di mettere pienamente a frutto i brillanti talenti che hanno. L’educazione & fondamentale: &
la via per il futuro, la strada da imboccare per raggiungere la piena liberta di questo Paese e del Continente
africano. In essa € urgente investire, per preparare societa che saranno consolidate solo se ben istruite,
autonome solo se pienamente consapevoli delle proprie potenzialita e capaci di svilupparle con responsabilita e
perseveranza. Ma tanti bambini non vanno a scuola: quanti, anziché ricevere una degna istruzione, vengono
sfruttati! Troppi muoiono, sottoposti a lavori schiavizzanti nelle miniere. Non si risparmino sforzi per denunciare
la piaga del lavoro minorile e porvi fine. Quante ragazze sono emarginate e violate nella loro dignita! | bambini,
le fanciulle, i giovani sono il presente di speranza, sono la speranza: non permettiamo che venga cancellata, ma
coltiviamola con passione!

Il diamante, dono della terra, richiama alla custodia del creato, alla protezione dell’ambiente. Situata nel cuore
dell’Africa, la Repubblica Democratica del Congo ospita uno dei piu grandi polmoni verdi del mondo, che va
preservato. Come per la pace e per lo sviluppo, anche in questo campo & importante una collaborazione ampia
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e proficua, che permetta di intervenire efficacemente, senza imporre modelli esterni piu utili a chi aiuta che a chi
viene aiutato. Tanti hanno chiesto all’Africa impegno e hanno offerto aiuti per contrastare i cambiamenti climatici
e il coronavirus. Sono certamente opportunita da cogliere, perd c’é soprattutto bisogno di modelli sanitari e
sociali che rispondano non solo alle urgenze del momento, ma contribuiscano a una effettiva crescita sociale: di
strutture solide e di personale onesto e competente, per superare i gravi problemi che bloccano sul nascere lo
sviluppo, come la fame e le malattie.

Il diamante, infine, € il minerale di origine naturale con la durezza piu elevata; € molto alta la sua resistenza agli
agenti chimici. Il continuo ripetersi di attacchi violenti e le tante situazioni di disagio potrebbero indebolire la
resistenza dei Congolesi, minarne la forza d’animo, portarli a scoraggiarsi e a chiudersi nella rassegnazione. Ma
in nome di Cristo, che ¢ il Dio della speranza, il Dio di ogni possibilita che da sempre la forza di ricominciare, in
nome della dignita e del valore dei diamanti piu preziosi di questa terra, che sono i suoi cittadini, vorrei invitare
tutti a una ripartenza sociale coraggiosa e inclusiva. Lo chiede la storia luminosa ma ferita del Paese, lo
supplicano soprattutto i giovani e i bambini. lo sono con voi e accompagno con la preghiera e con la vicinanza
ogni sforzo per un avvenire pacifico, armonioso e prospero di questo grande Paese. Dio benedica I'intera
nazione congolese!

[00161-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Monsieur le Président de la République,

Membres illustres du Gouvernement et du Corps diplomatique,
distinguées Autorités, religieuses et civiles,

éminents Représentants de la société civile et du monde de la culture,
Mesdames et Messieurs !

Je vous salue cordialement et je remercie Monsieur le Président pour les paroles qu’il m’a adressées. Je suis
heureux d’étre ici, sur cette terre si belle, si vaste, si luxuriante, qui embrasse, au nord, la forét équatoriale ; au
centre et vers le sud, les hauts plateaux et les savanes arborées ; a I'est, les collines, les montagnes, les
volcans et les lacs ; a 'ouest les grandes étendues d’eaux, avec le fleuve Congo qui rejoint 'océan. Dans votre
pays, qui est comme un continent dans le grand continent africain, on a I'impression que la terre entiére respire.
Mais, si la géographie de ce poumon vert est riche et variée, I'histoire n’a pas été aussi généreuse. Tourmentée
par la guerre, la République Démocratique du Congo continue de subir a I'intérieur de ses frontiéres des conflits
et des migrations forcées, et a souffrir de terribles formes d’exploitation, indignes de 'homme et de la création.
Ce pays immense et plein de vie, ce diaphragme de I'Afrique, frappé par la violence comme par un coup de
poing dans I'estomac, semble depuis longtemps avoir perdu son souffle. Monsieur le Président, vous avez
mentionné ce génocide oublié dont souffre la République du Congo.

Et tandis que vous, Congolais, vous luttez pour sauvegarder votre dignité et votre intégrité territoriale contre les
meéprisables tentatives de fragmentation du pays, je viens a vous, au nom de Jésus, comme un pelerin de
réconciliation et de paix. J’ai beaucoup désiré me trouver ici et je viens enfin vous apporter la proximite,
I'affection et la consolation de toute I'Eglise et apprendre de votre exemple de patience, de courage et de lutte.

Je voudrais vous parler a travers une image qui symbolise bien la beauté lumineuse de cette terre : I'image du
diamant. Chéres femmes et chers hommes Congolais, votre pays est vraiment un diamant de la création ; mais
vous, vous tous, étes infiniment plus précieux que toutes les choses bonnes qui sortent de ce sol fertile ! Je suis
ici pour vous étreindre et vous rappeler que vous avez une valeur inestimable, que I'Eglise et le Pape ont
confiance en vous, qu’ils croient en votre avenir, un avenir qui soit entre vos mains et dans lequel vous méritiez
de déverser vos dons d’intelligence, de sagacité et d’assiduité. Courage, frére et sceur congolais ! Reléve-toi,
reprends dans tes mains, comme un diamant trés pur, ce que tu es, ta dignité, ta vocation a garder en harmonie
et en paix la maison que tu habites. Revis I'esprit de ton hymne national, en révant et en mettant en pratique ses
paroles : « Par le dur labeur, nous béatirons un pays plus beau qu’avant, dans la paix ».
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Chers amis, les diamants, généralement rares, abondent ici. Si cela vaut pour les richesses matérielles cachées
sous la terre, cela vaut a plus forte raison pour les richesses spirituelles enfermées dans vos cceurs. Et c’est
précisément a partir des coeurs que la paix et le développement sont possibles car, avec I'aide de Dieu, les
étres humains sont capables de justice et de pardon, de concorde et de réconciliation, d’engagement et de
persévérance pour mettre a profit les talents regus. Dés le début de mon voyage, je souhaite donc lancer un
appel : que chaque Congolais se sente appelé a jouer son rdle ! Que la violence et la haine n’aient plus de place
dans le cceur et sur les lévres de quiconque, car ce sont des sentiments inhumains et anti-chrétiens qui
paralysent le développement et raménent en arriére, vers un sombre passé.

En parlant de frein au développement et de retour au passé, il est tragique que ces lieux, et plus généralement
le continent africain, souffrent encore de diverses formes d’exploitation. Il y a cette devise qui sort de
l'inconscient de tant de cultures et de tant de personnes : “L’Afrique doit étre exploitée”, cela est terrible ! Aprés
le colonialisme politique, un “colonialisme économique” tout aussi asservissant s’est déchainé. Ce pays,
largement pillé, ne parvient donc pas a profiter suffisamment de ses immenses ressources : on en est arrivé au
paradoxe que les fruits de sa terre le rendent “étranger” a ses habitants. Le poison de la cupidité a ensanglanté
ses diamants. C’est un drame devant lequel le monde économiquement plus avancé ferme souvent les yeux, les
oreilles et la bouche. Mais ce pays et ce continent méritent d’étre respectés et écoutés, ils méritent espace et
attention : Retirez vos mains de la République Démocratique du Congo, retirez vos mains de I'Afrique ! Cessez
d’étouffer 'Afrique : elle n’est pas une mine a exploiter ni une terre a dévaliser. Que I'Afrique soit protagoniste de
son destin ! Que le monde se souvienne des désastres commis au cours des siécles au détriment des
populations locales et qu’il n'oublie pas ce pays ni ce continent. Que I'Afrique, sourire et espérance du monde,
compte davantage : qu’'on en parle davantage, qu’elle ait plus de poids et de représentation parmi les nations !

Une diplomatie de 'homme pour ’lhomme, des peuples pour les peuples, doit se déployer, selon laquelle les
opportunités de croissance des personnes soient au centre, et non le controle des zones et des ressources, les
visées d’expansion et 'augmentation des profits.

En regardant ce peuple, on a l'impression que la Communauté internationale s’est presque résignée a la
violence qui le dévore. Nous ne pouvons pas nous habituer au sang qui coule dans ce pays, depuis des
décennies désormais, faisant des millions de morts a I'insu de beaucoup. Il faut que I'on sache ce qui se passe
ici, que les processus de paix en cours, - que jencourage de toutes mes forces - soient soutenus dans les faits
et que les engagements soient tenus. Grace a Dieu, il y en a qui contribuent au bien de la population locale et a
un réel développement a travers des projets efficaces: non pas des interventions de pure assistance, mais des
plans visant a une croissance intégrale. J'exprime toute ma gratitude aux pays et aux organisations qui
fournissent des aides substantielles en ce sens, en contribuant a la lutte contre la pauvreté et les maladies,
soutenant I'Etat de droit et promouvant le respect des droits humains. Je forme le voeu qu'’ils puissent continuer
a jouer pleinement et courageusement ce noble role.

Revenons a I'image du diamant. Une fois travaillé, sa beauté provient également de sa forme, de ses
nombreuses facettes harmonieusement disposées. Ce pays, riche de son pluralisme typique, a lui aussi un
caractere polyédrique. C’est une richesse qui doit étre conservée, en évitant de glisser dans le tribalisme et la
confrontation. Prendre obstinément parti pour sa propre ethnie ou pour des intéréts particuliers, alimentant des
spirales de haine et de violence, tourne au détriment de tous en bloquant la nécessaire “chimie de I'ensemble”.
A propos de chimie, il est intéressant de noter que les diamants sont constitués des seuls atomes de carbone,
lesquels, s’ils étaient reliés difféeremment, formeraient du graphite. La différence entre la luminosité d’un diamant
et 'obscurité du graphite provient de la maniere dont les atomes individuels sont disposés dans le réseau
cristallin. Cette métaphore exprime le fait que le probleme n’est pas la nature des hommes ou des groupes
ethniques et sociaux, mais la maniére dont on décide d’étre ensemble. La volonté ou non de se rencontrer, de
se réconcilier et de recommencer fait la différence entre I'obscurité du conflit et un avenir lumineux de paix et de
prospérité.

Chers amis, le Pére céleste veut que nous sachions nous accueillir comme les fréres et sceurs d’'une méme
famille, et travailler a un avenir qui soit avec les autres et non contre les autres. “Bintu bantu” : c’est ainsi que
I'un de vos proverbes rappelle trés bien que, la vraie richesse, ce sont les personnes et les bonnes relations
entre elles. En particulier, les religions, avec leur patrimoine de sagesse, sont appelées a y contribuer, par un
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effort quotidien de renoncement a toute agressivité, prosélytisme et contrainte, qui sont des moyens indignes de
la liberté humaine. Quand on en vient a imposer, en allant a la chasse aux fidéles, de maniére aveugle par la
ruse ou par la force, on ravage la conscience d’autrui et on tourne le dos au vrai Dieu, parce que - ne 'oublions
pas — « la ou I'Esprit du Seigneur est présent, la est la liberté » (2 Co 3, 17) e laou il n’y a pas de liberté, il n'y a
pas I'Esprit du Seigneur. Les membres de la société civile, dont certains sont ici présents, jouent également un
réle essentiel dans la construction d’'un avenir de paix et de fraternité. lls ont souvent démontré qu’ils savaient
s’opposer a l'injustice et au délabrement, au prix de grands sacrifices, pour défendre les droits humains, la
nécessité d’'une éducation solide pour tous et une vie plus digne pour chacun. Je remercie sincerement les
femmes et les hommes, en particulier les jeunes de ce pays, qui ont souffert a divers degrés pour cela, et je leur
rends hommage.

Le diamant, dans sa transparence, réfracte admirablement la lumiére qu'il regoit. Beaucoup d’entre vous brillent
par le rOle qu’ils jouent. Celui qui détient des responsabilités civiles et gouvernementales est appelé a agir avec
une clarté cristalline, en vivant la fonction regue comme un moyen de servir la société. Le pouvoir n’a de sens
en effet que s’il devient service. Combien il est important d’agir dans cet esprit, en fuyant 'autoritarisme, la
recherche de gains faciles et la soif d’argent que I'ap6tre Paul désigne comme « la racine de tous les maux » (1
Tm 6, 10). Et en méme temps, favoriser des élections libres, transparentes, crédibles ; étendre davantage aux
femmes, aux jeunes et a différents groupes, aux groupes marginalisés, la participation aux processus de paix;
rechercher le bien commun et la sécurité des personnes plutét que les intéréts personnels ou de groupes ;
renforcer la présence de I'Etat partout sur le territoire ; prendre soin des si nombreuses personnes déplacées et
réfugiées. Que I'on ne se laisse pas manipuler, et moins encore acheter, par ceux qui veulent maintenir le pays
dans la violence afin de I'exploiter et de faire des affaires honteuses : cela n’apporte que discrédit et honte, avec
la mort et la misére. Au contraire, il est bon de se rapprocher des personnes pour se rendre compte de la
maniére dont ils vivent. Elles font confiance lorsqu’elles sentent que les gouvernants sont réellement proches,
non pas par calcul ou par exhibition, mais par service.

Dans la société, ce sont souvent les ténébres de l'injustice et de la corruption qui obscurcissent la lumiére du
bien. Il y a des siécles, saint Augustin, né sur ce continent, se demandait déja : « Si la justice n’est pas
respectée, que sont les Etats, sinon des bandes de voleurs ? » (De civ. Dei, IV, 4). Dieu est du coté de ceux qui
ont faim et soif de justice (cf. Mt 5, 6). Il ne faut pas se lasser de promouvoir dans tous les domaines le droit et
I'équité, en luttant contre I'impunité et la manipulation des lois et de I'information.

Un diamant sort de la terre authentique mais brut, nécessitant un travail. De méme, les diamants les plus
précieux de la terre congolaise que sont les enfants de cette nation doivent pouvoir bénéficier de véritables
opportunités éducatives qui leur permettent de mettre pleinement a profit leurs brillants talents. L’éducation est
fondamentale : elle est la voie de I'avenir, la route a emprunter pour atteindre la pleine liberté de ce pays comme
du continent africain. Il est urgent d’y investir afin de préparer des sociétés qui seront fortes si elles sont bien
instruites, autonomes si elles sont pleinement conscientes de leurs potentialités et capables de les développer
avec responsabilité et persévérance. Mais beaucoup d’enfants ne vont pas a I'école : combien, au lieu de
recevoir une éducation digne de ce nom, sont exploités ! Trop d’entre eux meurent, soumis a des travaux
asservissants dans les mines. Aucun effort ne doit étre ménagé pour dénoncer le fléau du travail des enfants et
y mettre fin. Combien de filles sont marginalisées et violées dans leur dignité ! Les enfants, les jeunes filles, les
jeunes sont le présent de I'espérance, ils sont 'espérance : ne permettons pas que celle-ci soit effacée,
cultivons-la avec passion !

Le diamant, don de la terre, appelle a la sauvegarde de la création, a la protection de I'environnement. Située au
cceur de I'Afrique, la République Démocratique du Congo abrite I'un des plus grands poumons verts du monde,
qui doit étre préservé. Comme pour la paix et pour le développement, dans ce domaine également une
collaboration large et fructueuse est importante, permettant d’intervenir efficacement, sans imposer des modéles
extérieurs plus utiles a ceux qui aident qu’a ceux qui sont aidés. Nombreux sont ceux qui ont demandé a
I'Afrique de s’engager et qui ont offert des aides afin de lutter contre le changement climatique et le coronavirus.
Ce sont certainement des opportunités a saisir, mais il y a surtout besoin de modéles sanitaires et sociaux qui
ne répondent pas seulement aux urgences du moment mais contribuent a une croissance sociale effective : des
structures solides et du personnel honnéte et compétent pour surmonter les graves problémes comme la faim et
les maladies qui entravent le développement a sa naissance.
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Enfin, le diamant est le minéral d’origine naturelle qui présente la plus grande dureté. Sa résistance aux produits
chimiques est trés grande. La répétition continuelle des attaques violentes ainsi que les nombreuses situations
de détresse pourraient affaiblir la résistance des Congolais, miner leur force d’ame, les conduire a se
décourager et a s’enfermer dans la résignation. Mais, au nom du Christ qui est le Dieu de I'espérance, le Dieu
de toute possibilité qui donne toujours la force de recommencer, au nom de la dignité et de la valeur des
diamants les plus précieux de cette terre que sont ses habitants, je voudrais inviter chacun a un nouveau départ
social courageux et inclusif. L’histoire lumineuse mais blessée du pays I'exige, les jeunes et les enfants en
particulier 'implorent. Je suis avec vous et jaccompagne par la priére et la proximité tout effort pour un avenir
pacifique, harmonieux et prospere de ce grand pays. Que Dieu bénisse la nation congolaise tout entiére !

[00161-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

Mr President,

Honourable Members of Government and the Diplomatic Corps,
Eminent Religious and Civil Authorities,

Distinguished Representatives of Civil Society and the World of Culture,
Ladies and Gentlemen,

| offer you a cordial greeting and | thank His Excellency the President for his kind words. | am happy to be here
in this beautiful, vast and luxuriant land, which embraces, to the north, the equatorial forest, in the centre and
towards the south, plateaus and wooded savannas, to the east, hills, mountains, volcanoes and lakes, and to the
west great bodies of water, with the Congo River that flows into the ocean. In your country, which is like a
continent itself within the greater continent of Africa, it seems that the entire earth breathes. Yet if the geography
of this verdant lung is so rich and variegated, its history has not been comparably blessed. Torn by war, the
Democratic Republic of the Congo continues to witness within its confines conflicts and forced migrations, and to
suffer from terrible forms of exploitation, unworthy of humanity and of creation. This country, so immense and full
of life, this diaphragm of Africa, struck by violence like a blow to the stomach, has seemed for some time to be
gasping for breath. Mr President, you spoke of this forgotten genocide that the Republic of the Congo is
suffering.

As you, the Congolese people, fight to preserve your dignity and your territorial integrity against deplorable
attempts to fragment the country, | come to you, in the name of Jesus, as a pilgrim of reconciliation and of
peace. | have greatly desired to be here and now at last | have come to bring you the closeness, the affection
and the consolation of the entire Church and to learn from your example of patience, courage and struggle.

| would like to speak to you using an image that nicely symbolizes the luminous beauty of this land: the image of
the diamond. Dear women and men of the Congo, your country is truly a diamond of creation. At the same time,
you, all of you, are infinitely more precious than any treasure found in this fruitful soil! | am here to embrace you
and to remind you that you yourselves are of inestimable worth, that the Church and the Pope have confidence
in you, and that they believe in your future, the future that is in your hands and for which you deserve to devote
all your gifts of intelligence, wisdom and industry. Take heart, my Congolese brothers and sisters! Arise, take
once more into your hands, like a pure diamond, all that you are, your dignity and your calling to preserve in
harmony and peace this home in which you dwell. Revive the spirit of your national hymn, dreaming and putting
into practice its message: “Through hard work, we will build a country more beautiful than before, in peace.”

Dear friends, diamonds are usually rare, yet here they are abundant. If that is true of the material wealth hidden
in the soll, it is even more true of the spiritual wealth present within your hearts. For it is from hearts that peace
and development are born, because, with God’s help, men and women are capable of justice and of forgiveness,
of concord and reconciliation, of commitment and perseverance in putting to good use the many talents they
have received. Here, at the beginning of my journey, | want to appeal to you: may every Congolese feel called to
do his or her part! May violence and hatred no longer find room in the heart or on the lips of anyone, since these
are inhuman and unchristian sentiments that arrest development and bring us back to a gloomy past.



In the light of arrested development and regression to the past, it is a tragedy that these lands, and more
generally the whole African continent, continue to endure various forms of exploitation. There is a slogan that
emerges from the subconscious of many cultures and peoples: “Africa must be exploited”. This is terrible!
Political exploitation gave way to an “economic colonialism” that was equally enslaving. As a result, this country,
massively plundered, has not benefited adequately from its immense resources: paradoxically, the riches of its
land have made it “foreign” to its very inhabitants. The poison of greed has smeared its diamonds with blood.
This is a tragedy to which the economically more advanced world often closes its eyes, ears and mouth. Yet this
country and this continent deserve to be respected and listened to; they deserve to find space and receive
attention. Hands off the Democratic Republic of the Congo! Hands off Africa! Stop choking Africa: it is not a mine
to be stripped or a terrain to be plundered. May Africa be the protagonist of its own destiny! May the world
acknowledge the catastrophic things that were done over the centuries to the detriment of the local peoples, and
not forget this country and this continent. May Africa, the smile and hope of the world, count for more. May it be
spoken of more frequently, and have greater weight and prestige among the nations!

Room needs to be made for diplomacy that is authentically human, for a diplomacy where peoples are
concerned for other peoples, for a diplomacy centred not on control over land and resources, expansionism and
increased profits, but rather on providing opportunities for people to grow and develop. In the case of this
people, one has the impression that the international community has practically resigned itself to the violence
devouring it. We cannot grow accustomed to the bloodshed that has marked this country for decades, causing
millions of deaths that remain mostly unknown elsewhere. What is happening here needs to be known. The
current peace processes, which | greatly encourage, need to be sustained by concrete deeds, and commitments
should be maintained. Thank God, there are those who are contributing to the good of the local population and
to a genuine development through successful projects: not merely through handouts but through projects aimed
at an integral development. | express immense gratitude to the countries and the organizations that are
providing substantial aid in this regard, helping to combat poverty and disease, supporting the rule of law and
promoting respect for human rights. It is my hope that they can continue to carry out these efforts courageously
and to the full.

Let us think again of the diamond. Once polished, its beauty also derives from its shape, from the harmonious
arrangement of its many facets. In the same way, this country, with its precious legacy of pluralism, has a
“polyhedral” character. That richness must be preserved, avoiding any form of regression to tribalism and
hostility. A partisan spirit that stubbornly promotes one’s own ethnic group or particular interests, thus nurturing
spirals of hatred and violence, is detrimental to everyone, since it blocks the necessary “chemistry of the whole”.
Indeed, from a chemical standpoint, it is interesting that diamonds are made up of simple atoms of carbon which,
if differently bonded, form graphite: in effect, the difference between the brilliance of the diamond and the
darkness of graphite comes from the way the individual atoms are arranged within the crystalline network.
Leaving aside the metaphor, the problem is not human nature or the nature of ethnic and social groups, but the
way in which they choose to live together: their willingness or not to encounter one another, to be reconciled and
to start anew makes the difference between the grimness of conflict and a radiant future of peace and prosperity.

Dear friends, the heavenly Father wants us to accept one another as brothers and sisters of a single family and
to work for a future together with others, and not against others. Bintu bantu: thus one of your proverbs
eloquently states that true wealth is found in people and in their relationships with one another. In a particular
way, the religions, with their patrimony of wisdom, are called to contribute to this richness, in the daily effort to
renounce every form of aggression, proselytism and constraint, for these are means unworthy of human
freedom. When people stoop to imposing those means through deceit and force, in an indiscriminate attempt to
collect followers, they severely wound the conscience of others and turn their backs on the true God, because -
let it never be forgotten — “where the spirit of the Lord is, there is freedom” (2 Cor 3:17) and where there is no
freedom, there is no Spirit of the Lord. In the effort to build a future of peace and of fraternity, the members of
civil society, some of whom are here present, also have an essential role to play. Often they have demonstrated
the ability to stand up to injustice and social decay at the cost of great sacrifice, in order to defend human rights,
the availability of a quality education and a more dignified life for everyone. | am deeply grateful to the women
and men, and particularly to the young people of this country, who have suffered in various degrees for this, and
| pay them homage.
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The diamond, in its transparence, marvellously reflects the light it receives. Many of you are similarly “illustrious”
for the role you play in society. Those holding civil and governmental offices are called to operate with crystalline
clarity, experiencing the charge they have received as a means of serving society. Power is meaningful only if it
becomes a form of service. How important it is that civic responsibilities be carried out in this spirit, avoiding
authoritarianism, the quest for quick profit and the greed that the apostle Paul defines as “the root of all evils” (1
Tim 6:10). Likewise, that free, transparent and credible elections be promoted; even greater participation in the
peace processes be allowed to women, to young people, to different groups and to socially marginalized groups;
that the common good and people’s security be pursued, rather than personal or group interests; that the
presence of the state in every part of the territory be strengthened; and the many refugees and displaced
persons be cared for. May no one be manipulated, much less bought, by those who would foment violence in the
country, and exploit it in order to make shameful business deals. This leads only to discredit and disgrace,
together with death and misery. It is better to stay close to people, be aware of how they live. People are trusting
when they feel the closeness of those who govern them, not out of expediency or for show but to serve others.

What dims the light of goodness in a society is often the darkness of injustice and corruption. Centuries ago,
Saint Augustine, who was born on this continent, asked: “If there is no respect for justice, what are states if not a
great confederacy of thieves?” (De civ. Dei, IV, 4). God is always on the side of those who hunger and thirst for
justice (cf. Mt 5:6). One must never tire of promoting law and equity everywhere, combating impunity and the
manipulation of laws and information.

A diamond emerges from the earth valuable, but rough and needing to be polished. The most precious
diamonds of these lands are the sons and daughters of this nation; they need to have access to an education
that enables them to make their innate talents shine brightly. Education is fundamental: it is the path to the
future, the road to take for achieving the complete freedom of this country and of the African continent. It is
urgent to invest in education, in order to prepare societies that will be unified only if they are educated well,
autonomous only if they are aware of their own possibilities and capable of developing them with responsibility
and perseverance. Yet many children receive no schooling. How many of them, instead of receiving a good
education, are exploited! All too many of them die, subjected to servile labour in the mines. No effort should be
spared to denounce and finally end the scourge of child labour. How many girls are marginalized and their
dignity violated! Children, young girls and all young people are the “now” of hope, they are hope: let us not allow
that hope to be stifled, but instead cultivate it with passion!

The diamond, as a gift of the earth, recalls our responsibility to be good stewards of creation, to protect the
natural environment. Situated in the heart of Africa, the Democratic Republic of the Congo is host to one of the
great green lungs of the world, which must be preserved. As with peace and development, also in this area there
needs to be an ample and fruitful cooperation that can permit an effective intervention without imposing external
models that are more useful to those who help than to who are helped. Many have offered Africa help in the
effort to combat climate change and the coronavirus. While these are certainly opportunities to be welcomed, the
greatest need is for healthcare and social models that do not simply respond to pressing needs of the moment,
but help improve the life of society: through sound structures and honest and competent personnel, so as to
overcome the grave problems that block development from the outset, like hunger and disease.

The diamond, to conclude, is the hardest of the minerals found in nature; it is highly resistant to chemical agents.
Repeated violent attacks and so many situations of unrest could weaken the resistance of the Congolese
people, undermine their resolve and lead to discouragement and resignation. Yet in the name of Christ, who is
the God of hope, the God of every possibility, who always gives us the strength to begin anew, in the name of
the dignity and worth of the most precious diamonds of this land, which are its citizens, | would like to encourage
everyone to undertake a courageous and inclusive social renewal. This is demanded by the splendid yet
wounded history of this country, and by its young people and children in particular. | stand with you and |
accompany with my prayers and closeness every effort made to achieve a peaceful, harmonious and
prosperous future for this great country. God bless the entire Congolese nation!

[00161-EN.02] [Original text: Italian]
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Traduzione in linqua tedesca

Herr Prasident der Republik,

hochverehrte Mitglieder der Regierung und des diplomatischen Korps,

sehr verehrte religidse und zivile Autoritaten,

sehr geehrte Vertreter der Zivilgesellschaft und aus dem Bereich der Kultur,
meine Damen und Herren!

Ich grif3e Sie herzlich und danke dem Herrn Prasidenten fur die Worte, die er an mich gerichtet hat. Ich bin
glicklich, hier zu sein, in diesem schénen, weiten, Uppigen Land, das im Norden den Aquatorialwald umfasst, in
der Mitte und gen Stiden Hochebenen und bewaldete Savannen, im Osten Hiigel, Berge, Vulkane und Seen und
im Westen grofte Gewasser, wo der Kongofluss in den Ozean miindet. In eurem Land, das wie ein Kontinent im
groRen afrikanischen Kontinent ist, scheint es, als ob die ganze Erde atme. Wenn auch die Geografie dieser
grinen Lunge so reichhaltig und vielfaltig ist, so ist die Geschichte nicht ebenso groRzligig gewesen: Die von
Kriegen geplagte Demokratische Republik Kongo leidet innerhalb ihrer Grenzen weiterhin unter Konflikten und
Zwangsmigration sowie unter schrecklichen Formen der Ausbeutung, die des Menschen und der Schépfung
unwirdig sind. Dieses riesige Land voller Leben, dieses Zwerchfell Afrikas, das von der Gewalt wie von einem
Schlag in den Magen getroffen wurde, scheint schon lange Zeit atemlos. Herr Prasident, Sie haben diesen
vergessenen Volkermord erwahnt, unter dem die Republik Kongo leidet.

Und wahrend ihr Kongolesen darum kampft, eure Wirde und territoriale Integritat vor verwerflichen Versuchen
der Zersplitterung des Landes zu schitzen, komme ich im Namen Jesu zu euch als ein Pilger der Verséhnung
und des Friedens. Ich habe mich sehr danach gesehnt, hier zu sein, und endlich komme ich, um euch die Néhe,
die Zuneigung und den Trost der ganzen Kirche zu Uberbringen und um von eurem Beispiel der Geduld, des
Mutes und des Kampfes zu lernen.

Ich m&chte zu euch durch ein Bild sprechen, das die leuchtende Schonheit dieses Landes gut symbolisiert: das
Bild des Diamanten. Liebe Kongolesinnen und Kongolesen, euer Land ist in der Tat ein Diamant der Schépfung;
aber ihr, ihr alle, seid unendlich viel wertvoller als alle Giter, die aus diesem fruchtbaren Boden hervorkommen!
Ich bin hier, um euch zu umarmen und euch daran zu erinnern, dass ihr von unschatzbarem Wert seid, dass die
Kirche und der Papst auf euch vertrauen, dass sie an eure Zukunft glauben, an eine Zukunft, die in euren
Hénden liegen moge und in die ihr eure Gaben der Intelligenz, des Scharfsinns und des Flei3es einzubringen
verdient. Nur Mut, kongolesischer Bruder und kongolesische Schwester! Steh wieder auf, nimm wie einen reinen
Diamanten in deine Hande zurtick, was du bist, deine Wirde und deine Berufung, die Heimat, die du bewohnst,
in Harmonie und Frieden zu bewahren. Lebe von Neuem im Geist deiner Nationalhymne, trdume davon und
setze ihre Worte in die Tat um: ,Durch harte Arbeit werden wir ein Land aufbauen, das schéner ist als zuvor; in
Frieden®.

Liebe Freunde, die normalerweise seltenen Diamanten gibt es hier im Uberfluss. Wenn dies schon fiir die
materiellen Reichtiimer gilt, die unter der Erde verborgen sind, so gilt das umso mehr fiir die geistigen
Reichtiimer, die in den Herzen eingeschlossen sind. Und gerade vom Herzen ausgehend bleiben Frieden und
Entwicklung mdéglich, denn mit Gottes Hilfe sind die Menschen fahig zu Gerechtigkeit und Vergebung, zu
Eintracht und Verséhnung, zu Engagement und Beharrlichkeit, wenn es darum geht, die ihnen verliehenen
Talente fruchtbar werden zu lassen. Deshalb mdchte ich gleich zu Beginn meiner Reise einen Appell
aussprechen: Jeder Kongolese soll sich aufgerufen fihlen, seinen je eigenen Beitrag zu leisten! Die Gewalt und
der Hass durfen bei niemandem mehr Platz im Herzen oder auf den Lippen haben, denn sie sind
menschenfeindliche und antichristliche Geflihle, die die Entwicklung Iahmen und uns in eine dunkle
Vergangenheit zurlckfihren.

Da wir von gebremster Entwicklung und Rickkehr in die Vergangenheit sprechen: Es ist tragisch, dass diese
Gegenden und der afrikanische Kontinent im Allgemeinen immer noch unter verschiedenen Formen von
Ausbeutung leiden. Es gibt da dieses Motto, das aus dem Unterbewusstsein vieler Kulturen und vieler
Menschen entspringt: 'Afrika ist zum Ausbeuten da', das ist schrecklich! Nach dem politischen Kolonialismus hat
sich namlich ein ebenso versklavender ,wirtschaftlicher Kolonialismus® entfesselt. So kann dieses in grofiem
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Umfang ausgepliinderte Land nicht ausreichend von seinen immensen Ressourcen profitieren: Es ist zu dem
Paradoxon gekommen, dass die Friichte seines Bodens es seinen Bewohnern entfremdet haben. Das Gift der
Habsucht hat seine Diamanten zu Blutdiamanten werden lassen. Das ist ein Drama, vor dem die wirtschaftlich
weiter fortgeschrittene Welt oft Augen, Ohren und Mund verschliel3t. Aber dieses Land und dieser Kontinent
verdienen es, respektiert und angehért zu werden, sie verdienen Raum und Aufmerksamkeit: Hande weg von
der Demokratischen Republik Kongo, Hande weg von Afrika! Die Erstickung Afrikas muss aufhéren: es ist kein
Bergwerk, das ausgebeutet, und kein Boden, der zur Pliinderung freigegeben ist. Afrika moge selbst der
Protagonist seines Schicksals sein! Die Welt moge sich an die Katastrophen erinnern, die im Laufe der
Jahrhunderte zum Schaden der Bevdlkerung dort verursacht wurden, und sie mége dieses Land und diesen
Kontinent nicht vergessen. Afrika, das Lacheln und die Hoffnung der Welt, muss mehr zahlen: Man mége mehr
dariiber sprechen, es moge unter den Nationen mehr Gewicht haben und starker vertreten sein!

Es muss starker zu einer Diplomatie von Menschen fir Menschen, von Volkern fir Vélker kommen, bei der nicht
die Kontrolle von Gebieten und Ressourcen, die Ziele der Expansion und der Gewinnsteigerung im Mittelpunkt
stehen, sondern die Wachstumschancen fiir die Menschen. Wenn man sich dieses Volk anschaut, hat man den
Eindruck, dass sich die internationale Gemeinschaft beinahe mit der Gewalt abgefunden hat, die es verschlingt.
Wir kdnnen uns nicht an das Blut gewohnen, das seit Jahrzehnten in diesem Land flie3t und Millionen von Toten
fordert, ohne dass viele es wissen. Man muss wissen, was hier vor sich geht. Mégen die laufenden
Friedensprozesse, zu denen ich mit aller Kraft ermutige, mit Taten unterstitzt und die Verpflichtungen
eingehalten werden. Gott sei Dank fehlt es nicht an Menschen, die mit wirksamen Projekten zum Wohle der
Bevolkerung vor Ort und zu einer echten Entwicklung beitragen: nicht blo3 durch Wohltatigkeitsprojekte,
sondern mit Planen, die auf ein ganzheitliches Wachstum abzielen. Ich danke den Landern und Organisationen
sehr, die in diesem Sinne umfangreiche Hilfe leisten und die Bekdmpfung von Armut und Krankheit, die
Wahrung der Rechtsstaatlichkeit und die Achtung der Menschenrechte férdern. Ich hoffe, dass sie diese edle
Aufgabe auch weiterhin mit vollem Einsatz und Mut erflllen kénnen.

Kehren wir zum Bild des Diamanten zurlick. Einmal bearbeitet, ergibt sich seine Schénheit auch aus seiner
Form, aus zahlreichen harmonisch angeordneten Flachen. Auch dieses von seinem typischen Pluralismus
bereicherte Land ist von seinem Wesen her vielgestaltig. Diesen Reichtum gilt es zu pflegen ohne dabei in
Tribalismus und Gegnerschaft abzugleiten. Das sture Parteiergreifen fiir die eigene Ethnie oder fiir
Partikularinteressen, das Hass- und Gewaltspiralen férdert, schadet allen, weil es die notwendige ,Chemie des
Zusammenseins® blockiert. Apropos Chemie: Es ist interessant, dass Diamanten aus einfachen
Kohlenstoffatomen bestehen, die jedoch, wenn sie sich anders verbinden, Graphit bilden. Praktisch ist der
Unterschied zwischen der Helligkeit eines Diamanten und der Dunkelheit von Graphit durch die Art und Weise
gegeben, wie die einzelnen Atome innerhalb des Kristallgitters angeordnet sind. Nicht metaphorisch gesprochen
geht es nicht um das Wesen der Menschen oder der ethnischen und sozialen Gruppen, sondern um die Art und
Weise, wie die Menschen sich entscheiden, zusammenzuleben: Die Bereitschaft oder der Unwille, aufeinander
zuzugehen, sich zu verséhnen und neu zu beginnen, macht den Unterschied zwischen der Dunkelheit des
Konflikts und einer hellen Zukunft in Frieden und Wohlstand aus.

Liebe Freunde, unser Vater im Himmel méchte, dass wir einander als Briider und Schwestern einer einzigen
Familie annehmen und auf eine Zukunft hinarbeiten, die mit den anderen gemeinsam und nicht gegen die
anderen ist. » Bintu bantu«: Eines eurer Sprichwdrter erinnert uns sehr wirkungsvoll daran, dass der wahre
Reichtum die Menschen und gute Beziehungen zu ihnen sind. In besonderer Weise sind die Religionen mit
ihrem Erbe an Weisheit aufgerufen, dazu beizutragen, indem sie sich taglich bemuihen, auf jegliche Aggression,
Proselytismus und Zwang zu verzichten, Mittel, die der menschlichen Freiheit unwirdig sind. Wenn man dazu
verkommt, sich aufzudréangen und wahllos, durch Tauschung oder mit Gewalt, Anhanger einzufangen,
brandschatzt man das Gewissen der anderen und kehrt dem wahren Gott den Riicken, denn — vergessen wir
das nicht — »wo [...] der Geist des Herrn ist, da ist Freiheit« (2 Kor 3,17) und keine Freiheit ist, da ist nicht der
Geist des Herrn. Bei den Bemuhungen um eine Zukunft in Frieden und Geschwisterlichkeit spielen auch die
Mitglieder der Zivilgesellschaft, von denen einige anwesend sind, eine wesentliche Rolle. Sie haben oft
bewiesen, dass sie es verstehen, sich unter groRen Opfern der Ungerechtigkeit und dem Verfall zu widersetzen,
um die Menschenrechte, die Notwendigkeit einer soliden Bildung fir alle und ein wiirdigeres Leben flir einen
jeden zu verteidigen. Ich danke den Frauen und Mannern, insbesondere den jungen Menschen dieses Landes,
die deshalb in unterschiedlichem MaRe gelitten haben, aufrichtig und zolle ihnen Anerkennung.
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Der Diamant bricht durch seine Transparenz das Licht, das er empfangt, auf wunderbare Weise. Viele von euch
glanzen durch die Rolle, die sie innehaben. Diejenigen, die zivilgesellschaftliche und Regierungsverantwortung
innehaben, sind daher aufgerufen, mit kristalliner Klarheit zu handeln und den erhaltenen Auftrag als Mittel zum
Dienst an der Gesellschaft zu leben. Macht ist ndmlich nur dann sinnvoll, wenn sie zum Dienst wird. Wie wichtig
ist es, in diesem Geist zu handeln und Autoritarismus, Suche nach billigem Gewinn und Geldgier zu meiden, die
der Apostel Paulus »die Wurzel aller Ubel« nennt (1 Tim 6,10). Und gleichzeitig freie, transparente,
glaubwiirdige Wahlen zu férdern; die Beteiligung an Friedensprozessen noch mehr auf Frauen, Jugendliche und
verschiedene Gruppen, auf Randgruppen auszudehnen; das Gemeinwohl und die Sicherheit der Menschen statt
personlicher oder gruppenspezifischer Interessen zu suchen; die Prasenz des Staates in allen Teilen des
Territoriums zu starken; sich der vielen vertriebenen Menschen und Flichtlinge annehmen. Man darf sich nicht
von denen manipulieren oder kaufen lassen, die das Land in Gewalt belassen wollen, um es auszubeuten und
verwerfliche Geschéfte zu machen: Das bringt nur Misskredit und Schande, zusammen mit Tod und Elend.
Stattdessen tut es gut, sich den Menschen zu ndhern, um zu erkennen, wie sie leben. Die Menschen haben
Vertrauen, wenn sie spiren, dass diejenigen, die sie regieren, ihnen wirklich nahe sind, und zwar nicht aus
Berechnung oder zur Schau, sondern um zu dienen.

In der Gesellschaft ist es oft die Dunkelheit der Ungerechtigkeit und Korruption, die das Licht des Guten
verdunkelt. Augustinus, der auf diesem Kontinent geboren wurde, fragte sich schon vor Jahrhunderten: »Was
sind Uberhaupt Reiche, wenn die Gerechtigkeit fehlt, anderes als gro3e Rauberbanden?« (De civ. Dei, IV, 4).
Gott ist auf der Seite derer, die nach Gerechtigkeit hungern und dirsten (vgl. Mt 5,6). Wir diirfen nicht mide
werden, uns fir Recht und Billigkeit in allen Bereichen einzusetzen und gegen Straflosigkeit und die
Manipulation von Gesetzen und Informationen zu kdmpfen.

Ein Diamant kommt naturrein, aber roh und bearbeitungsbedirftig aus der Erde. So miissen auch die
wertvollsten Diamanten der kongolesischen Erde, die Kinder dieser Nation, gute Bildungsmdglichkeiten nitzen
kénnen, damit sie ihre brillanten Talente voll zur Geltung bringen kénnen. Bildung ist von grundlegender
Bedeutung: Sie ist der Weg in die Zukunft, der Weg, der zur vollen Freiheit dieses Landes und des afrikanischen
Kontinents einzuschlagen ist. Es besteht die dringende Notwendigkeit, in sie zu investieren, um Gesellschaften
zu formen, die nur dann stabil sein werden, wenn sie gut ausgebildet sind und die nur dann autonom sind, wenn
sie sich ihres Potenzials voll bewusst sind und es mit Verantwortung und Ausdauer entfalten kénnen. Aber viele
Kinder gehen nicht zur Schule: Wie viele werden ausgebeutet, statt eine wiirdige Ausbildung zu erhalten! Zu
viele sterben, weil sie in den Minen Sklavenarbeit verrichten missen. Es dirfen keine Mihen gescheut werden,
um die Geilel der Kinderarbeit anzuprangern und ihr ein Ende zu setzen. Wie viele Madchen werden
ausgegrenzt und in ihrer Wirde verletzt! Die Kinder, die Madchen, die jungen Menschen sind die Gegenwart der
Hoffnung, sie sind die Hoffnung: Lassen wir nicht zu, dass sie ausgeldscht wird, sondern pflegen wir sie mit
Leidenschaft!

Der Diamant erinnert als Geschenk der Erde an die Bewahrung der Schépfung, an den Schutz der Umwelt. Die
Demokratische Republik Kongo, im Herzen Afrikas gelegen, beherbergt eine der gréRten griinen Lungen der
Welt, die es zu erhalten gilt. Wie im Falle von Frieden und Entwicklung ist auch in diesem Bereich eine breit
angelegte und fruchtbare Zusammenarbeit wichtig, die ein wirksames Eingreifen ermdglicht, ohne externe
Modelle aufzuoktroyieren, die fir diejenigen, die helfen, nitzlicher sind als fir diejenigen, denen geholfen wird.
Viele haben Afrika um Engagement gebeten und Hilfe bei der Bekdmpfung des Klimawandels und des
Coronavirus angeboten. Dies sind sicher Chancen, die es zu nutzen gilt, aber es braucht vor allem Gesundheits-
und Sozialmodelle, die nicht nur auf die Dringlichkeiten des Augenblicks reagieren, sondern zu einem effektiven
sozialen Wachstum beitragen: Solide Strukturen und ehrliches und kompetentes Personal, um die
schwerwiegenden Probleme zu Uberwinden, die die Entwicklung im Keim ersticken, wie den Hunger und die
Krankheiten.

SchlieBlich ist der Diamant das Mineral natirlichen Ursprungs mit der héchsten Harte; seine
Widerstandsfahigkeit gegentiber Chemikalien ist sehr hoch. Das standige Sich-Wiederholen gewalttatiger
Angriffe und die vielen beschwerlichen Situationen kénnten die Widerstandsfahigkeit der Kongolesen
schwachen, ihre Entschlossenheit untergraben, sie zu Entmutigung und Riickzug in die Resignation fiihren.
Aber im Namen Christi, der der Gott der Hoffnung ist, der Gott aller Méglichkeiten, der immer die Kraft zum
Neubeginn gibt, im Namen der Wiirde und des Wertes der wertvollsten Diamanten dieses Landes, die seine
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Burger sind, méchte ich alle zu einem mutigen und inklusiven sozialen Neubeginn einladen. Die leuchtende,
aber verletzte Geschichte des Landes verlangt dies, und vor allem junge Menschen und Kinder flehen danach.
Ich bin bei euch und begleite jede Bemihung um eine friedliche, harmonische und blihende Zukunft dieses
groRartigen Landes mit meinem Gebet und meiner Nahe. Gott segne die ganze kongolesische Nation!

[00161-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Sefior Presidente de la Republica,

ilustres Miembros del Gobierno y del Cuerpo diplomatico,

distinguidas Autoridades religiosas y civiles,

insignes Representantes de la sociedad civil y del mundo de la cultura,
seforas y sefiores:

Los saludo cordialmente, agradeciendo al Sr. Presidente las palabras que me ha dirigido. Me siento feliz de
estar aqui, en esta tierra tan bella, grandiosa, exuberante, que abarca al norte la selva ecuatorial, al centro y
hacia el sur altas mesetas y sabanas boscosas, al este colinas, montanas, volcanes y lagos, y al oeste grandes
caudales, con el rio Congo que confluye en el océano. En su pais, que es como un continente dentro del gran
continente africano, parece como si toda la tierra respirara. Pero aunque la geografia de este pulmon verde es
muy rica y variada, la historia no ha sido igualmente generosa. La Republica Democratica del Congo,
atormentada por la guerra, sigue sufriendo, dentro de sus fronteras, conflictos y migraciones forzosas, y
continua padeciendo terribles formas de explotacion, indignas del hombre y de la creacion. Este inmenso pais
lleno de vida, este diafragma de Africa, golpeado por la violencia como un pufietazo en el estémago, pareciera
desde hace tiempo que esta sin aliento. Senor Presidente, usted ha mencionado este genocidio olvidado que
esta sufriendo la Republica del Congo.

Y mientras ustedes, congolefios, luchan por salvaguardar su dignidad y la integridad territorial frente a los
deplorables intentos de fragmentar el pais, vengo a encontrarme con ustedes, en nombre de Jesus, como
peregrino de reconciliacion y de paz. Mucho he deseado estar aqui y por fin he venido para traerles la cercania,
el afecto y el consuelo de toda la Iglesia, y a aprender de vuestro ejemplo de paciencia, de valentia y de lucha.

Quisiera hablarles a través de una imagen que simboliza bien la belleza luminosa de esta tierra: la imagen del
diamante. Queridos congolefios y congolenas, su pais realmente es un diamante de la creacion; pero ustedes,
todos ustedes, son infinitamente mas valiosos que cualquier bien que pueda brotar de este suelo fértil. Estoy
aqui para abrazarlos y recordarles que tienen un valor inestimable, que la Iglesia y el Papa confian en ustedes;
que creen en vuestro futuro, en un futuro que esta en vuestras manosy en el que merecen invertir los dones de
inteligencia, sagacidad y laboriosidad que poseen. jAnimo, hermano y hermana congolefios! Levantate, vuelve
a tomar en tus manos, como un diamante puro, lo que eres, tu dignidad, tu vocacion de proteger en armonia y
paz la casa que habitas. Revive el espiritu de tu himno nacional, sofiando y poniendo en practica sus palabras:
“A través del duro trabajo, construiremos un pais mas bello que antes; en paz”.

Queridos amigos, los diamantes, que por lo general son raros, aqui abundan. Si esto es cierto respecto a las
riguezas materiales ocultas bajo la tierra, lo es mucho mas en referencia a las riquezas espirituales contenidas
en los corazones. Y es precisamente a partir de los corazones que la paz y el desarrollo siguen siendo posibles
porque, con la ayuda de Dios, los seres humanos son capaces de justicia y perdén, de concordia y
reconciliacion, de compromiso y perseverancia en el aprovechamiento de los talentos que han recibido. Por
eso, desde el principio de mi viaje, quisiera hacer un llamamiento: que cada congolefio se sienta llamado a
desempefiar su propia tarea. Que la violencia y el odio no tengan ya cabida en el corazén ni en los labios de
nadie, porque son sentimientos antihumanos y anticristianos que paralizan el desarrollo y hacen retroceder,
hacia un pasado oscuro.

Hablando del desarrollo paralizado y del regreso al pasado, es tragico que estos lugares, y mas en general el
continente africano, sigan sufriendo diversas formas de explotacion. Hay una consigna que brota del
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inconsciente de tantas culturas y de mucha gente: “Africa va explotada”, y esto es terrible. Tras el colonialismo
politico, se ha desatado un “colonialismo econdmico” igualmente esclavizador. Asi, este pais, abundantemente
depredado, no es capaz de beneficiarse suficientemente de sus inmensos recursos: se ha llegado a la paradoja
de que los frutos de su propia tierra lo conviertan en “extranjero” para sus habitantes. El veneno de la avaricia
ha ensangrentado sus diamantes. Es un drama ante el cual el mundo econdmicamente mas avanzado suele
cerrar los ojos, los oidos y la boca. Sin embargo, este pais y este continente merecen ser respetados y
escuchados, merecen espacio y atencién. No toquen la Republica Democratica del Congo, no toquen el Africa.
Dejen de asfixiarla, porque Africa no es una mina que explotar ni una tierra que saquear. Que Africa sea
protagonista de su propio destino. Que el mundo recuerde los desastres cometidos a lo largo de los siglos en
detrimento de las poblaciones locales y no se olvide de este pais y de este continente. Que Africa, la sonrisa y
la esperanza del mundo, adquiera mas importancia; que se hable mas de ella, que tenga mas peso y
representacion entre las naciones.

Que se abra paso a una diplomacia del hombre para el hombre, de los pueblos para los pueblos, que no tenga
como centro el control de las zonas y de los recursos, ni los objetivos de expansion y el aumento de los
beneficios, sino las oportunidades de crecimiento de las personas. Mirando a este pueblo, se tiene la impresidon
de que la comunidad internacional casi se haya resignado a la violencia que lo devora. No podemos
acostumbrarnos a la sangre que corre en este pais desde hace décadas, causando millones de muertos sin que
muchos lo sepan. Que se conozca lo que esta pasando aqui. Que los procesos de paz que estan en marcha,
los cuales aliento con todas mis fuerzas, se apoyen en hechos y que se mantengan los compromisos. Gracias a
Dios no faltan quienes contribuyen al bien de la poblacion local y a un desarrollo real a través de proyectos
eficaces; y no de intervenciones de mero asistencialismo, sino de planes orientados al crecimiento integral.
Expreso mi gratitud a los paises y organizaciones que proporcionan una ayuda sustancial en este sentido,
contribuyendo a combatir la pobreza y las enfermedades, defendiendo el estado de derecho y promoviendo el
respeto de los derechos humanos. Manifiesto mi esperanza de que sigan desempefiando plenamente y con
valentia este noble papel.

Volvamos a la imagen del diamante. Una vez tallado, su belleza también deriva de su forma, de sus numerosas
caras dispuestas armoniosamente. También este pais, adornado por su tipico pluralismo, tiene un caracter
polifacético. Es una riqueza que hay que cuidar, evitando caer en el tribalismo y la contraposicion. Tomar
partido obstinadamente por la propia etnia o por intereses particulares, alimentando espirales de odio y
violencia, va en detrimento de todos, ya que bloquea la necesaria “quimica del conjunto”. Hablando de quimica,
es interesante ver que los diamantes estan compuestos por simples atomos de carbono que, sin embargo,
cuando se unen entre si de modo diferente, conforman el grafito. En la practica, la diferencia entre el brillo de un
diamante y la opacidad del grafito viene dada por la forma en que cada atomo esta dispuesto dentro del reticulo
cristalino. Dejando de lado la metafora, el problema no esta en la naturaleza de las personas o de los grupos
étnicos y sociales, sino en la forma en que deciden estar juntos. La voluntad o no de ayudarse mutuamente, de
reconciliarse y empezar de nuevo marca la diferencia entre la oscuridad del conflicto y un futuro brillante de paz
y prosperidad.

Queridos amigos, nuestro Padre del cielo quiere que sepamos acogernos como hermanos y hermanas de una
misma familia y que trabajemos por un futuro que sea junto con los demas, no contra los demas. «Bintu bantuy:
asi, con mucha eficacia, uno de vuestros proverbios nos recuerda que la verdadera riqueza son las personas y
las buenas relaciones con ellas. De manera especial, las religiones, con su patrimonio de sabiduria, estan
llamadas a contribuir a ello, en su esfuerzo cotidiano por renunciar a toda agresion, proselitismo y coaccion, que
son medios indignos de la libertad humana. Cuando se degenera al imponerse, persiguiendo adeptos
indiscriminadamente, mediante el engafio o la fuerza, se saquea la conciencia de los demas y se da la espalda
al Dios verdadero, porque —no lo olvidemos- «donde esta el Espiritu del Sefior, alli esta la libertad» (2 Co 3,17)
y donde no hay libertad, el Espiritu del Sefior no esta. En el compromiso por construir un futuro de paz y
fraternidad, los miembros de la sociedad civil, algunos de los cuales estan presentes, también desempefian un
papel esencial. A menudo han demostrado que saben oponerse a la injusticia y la degradacién aun a costa de
grandes sacrificios, para defender los derechos humanos, la necesidad de una educacion sélida para todos y
una vida mas digna para cada uno. Agradezco sinceramente a las mujeres y a los hombres de este pais, en
particular a los jovenes, que han sufrido en mayor o menor medida por este motivo, y les rindo homenaje.
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El diamante, en su transparencia, refracta maravillosamente la luz que recibe. Muchos de ustedes brillan por el
papel que desempeiian. Por ello, quienes ostentan responsabilidades civicas y de gobierno estan llamados a
actuar con transparencia, ejerciendo el cargo recibido como un medio para servir a la sociedad. De hecho, el
poder solo tiene sentido cuando se convierte en servicio. Qué importante es actuar con este espiritu, huyendo
del autoritarismo, del afan de ganancias faciles y de la avidez del dinero, que el apdstol Pablo llama «la raiz de
todos los males» (1 Tm 6,10). Y, al mismo tiempo, favorecer la celebracion de elecciones libres, transparentes,
creibles; ampliar aun mas la participacion en los procesos de paz a las mujeres, los jovenes y los diversos
grupos, los grupos marginados; buscar el bien comun y la seguridad de la gente por encima de los intereses
personales o de grupo; reforzar la presencia del Estado en todo el territorio; hacerse cargo de las numerosas
personas desplazadas y refugiadas. No debemos dejarnos manipular ni comprar por quienes quieren mantener
al pais en la violencia, para explotarlo y hacer negocios vergonzosos; esto soélo trae descrédito y vergiienza,
junto con muerte y miseria. En cambio, es bueno acercarse a la gente para darse cuenta de cédmo vive. Las
personas tienen confianza cuando sienten que quien las gobierna esta realmente cercano, no por calculo ni
ostentacion, sino por servicio.

En la sociedad, a menudo, son las tinieblas de la injusticia y la corrupcion las que oscurecen la luz del bien.
Hace siglos, san Agustin, que nacié en este continente, ya se preguntaba: «Si de los gobiernos quitamos la
justicia, ¢,en qué se convierten sino en bandas de ladrones a gran escala?» (De civitate Dei, IV, 4). Dios esta de
parte de los que tienen hambre y sed de justicia (cf. Mt 5,6). Es importante no cansarse de promover la ley y la
equidad en todos los ambitos, oponiéndose a la impunidad y a la manipulacion de las leyes y de la informacion.

Un diamante que se extrae de la tierra es genuino, pero esta en bruto, necesita ser trabajado. Asi también los
diamantes mas valiosos de la tierra congolefia, que son los hijos de esta nacion, deben poder contar con
oportunidades educativas sélidas, que les permitan aprovechar al maximo los brillantes talentos que poseen. La
educacion es fundamental, es la via hacia el futuro, el camino que hay que tomar para alcanzar la plena libertad
de este pais y del continente africano. Es urgente invertir en ella para preparar sociedades que sélo se
consolidaran si estan bien instruidas, que seran auténomas sélo si son plenamente conscientes de sus
potencialidades y capaces de desarrollarlas con responsabilidad y perseverancia. Sin embargo, muchos nifos
no van a la escuela; jcuantos, en lugar de recibir una educacion digna, son explotados! Demasiados nifios
mueren, sometidos a un trabajo esclavizador en las minas. Que no se escatimen esfuerzos en denunciar la
lacra del trabajo infantil y acabar con ella. jCuantas muchachas son marginadas y vulneradas en su dignidad!
Los nifios, las nifas, los jovenes son la esperanza del presente, son la esperanza, jno dejemos que sea
suprimida, sino cultivémosla con pasion!

El diamante, regalo de la tierra, nos llama al cuidado de la creacion, a la proteccién del medio ambiente. Situada
en el corazdn de Africa, la Republica Democratica del Congo alberga uno de los pulmones verdes mas grandes
del mundo, que debe preservarse. Como en el caso de la paz y el desarrollo, en este campo también es
importante una colaboracién amplia y fructifera que permita una intervencion eficaz, sin imponer modelos
externos que sean mas Utiles para los que ayudan que para los que son ayudados. Muchos han pedido el
compromiso de Africa y han ofrecido ayuda para combatir el cambio climatico y el coronavirus. Sin duda, son
oportunidades que hay que aprovechar, pero lo que se necesita sobre todo son modelos sanitarios y sociales
que respondan no solo a las urgencias del momento, sino que contribuyan a un efectivo crecimiento social: hay
necesidad de estructuras solidas y personal honesto y competente, para superar los graves problemas, como el
hambre y la enfermedad, que cortan de raiz el desarrollo.

Para finalizar, sabemos que el diamante es el mineral de origen natural con mayor dureza; su resistencia a los
agentes quimicos es muy alta. La repeticion continua de ataques violentos y las muchas situaciones dificiles
podrian debilitar la resistencia de los congoleinos, socavar su fortaleza, llevarlos al desanimo y a replegarse en
la resignacion. Pero en nombre de Cristo, que es el Dios de la esperanza, el Dios de todas las posibilidades que
siempre da la fuerza para volver a empezar, en nombre de la dignidad y del valor de los diamantes mas
preciosos de esta tierra, que son sus ciudadanos, quisiera invitarlos a todos a un reinicio social valiente e
inclusivo. Lo exige la historia luminosa, aunque herida, del pais; lo suplican, sobre todo, los jovenes y los nifios.
Estoy con ustedes y acompafo con mi oracién y cercania todos los esfuerzos por un futuro pacifico, armonioso
y prospero de este gran pais. Que Dios bendiga a toda la nacion congolefia.
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[00161-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Senhor Presidente da Republica,

llustres Membros do Governo e do Corpo Diplomatico,

Distintas Autoridades religiosas e civis,

Insignes Representantes da sociedade civil e do mundo da cultura,
Senhoras e Senhores!

Saudo-vos cordialmente e agradeg¢o ao Senhor Presidente as palavras que me dirigiu. Estou feliz por estar aqui,
nesta terra tdo bela, vasta e fértil, que abraga a floresta equatorial ao norte, planaltos e savanas arborizadas ao
centro e para o sul, colinas, montanhas, vulcdes e lagos ao leste, e a oeste grandes aguas com o rio Congo que
encontra o oceano. No vosso pais, que € como um continente no grande continente africano, parece que toda a
terra respira. Mas, se a geografia deste pulmao verde é tao rica e matizada, ja a histéria ndo se mostrou
igualmente generosa: atormentada pela guerra, a Republica Democratica do Congo continua a padecer, dentro
das suas fronteiras, conflitos e migragdes for¢cadas e a sofrer terriveis formas de exploragao, indignas do
homem e da criacdo. Este pais imenso e cheio de vida, este diafragma da Africa, atingido pela violéncia como
se fosse um murro no estdmago, parece ha muito sem félego. O Senhor Presidente mencionou este genocidio
esquecido, que a Republica do Congo esta a sofrer.

E enquanto vos, congoleses, lutais para salvaguardar a vossa dignidade e a vossa integridade territorial contra
condenaveis tentativas de fragmentar o pais, venho até junto de vés, em nome de Jesus, como um peregrino
de reconciliagdo e de paz. Muito desejei estar aqui e, finalmente, venho trazer-vos a solidariedade, o afeto e a
consolacao de toda a Igreja e aprender do vosso exemplo de paciéncia, coragem e luta.

Quero falar-vos servindo-me duma imagem, que bem simboliza a luminosa beleza desta terra: a imagem do
diamante. Queridas mulheres e homens congoleses, 0 vosso pais é verdadeiramente um diamante da criagéo;
mas vos, todos vos, sois infinitamente mais preciosos do que qualquer bem que brote deste solo fecundo! Estou
aqui para vos abracar e recordar que tendes um valor inestimavel, que a Igreja e o Papa tém confianga em vés,
acreditam no vosso futuro, num futuro que esteja nas vossas méos e no qual mereceis poder investir os vossos
dotes de inteligéncia, sagacidade e laboriosidade. Coragem, irméo e irma congoleses! Levanta-te, retoma nas
maos, como um diamante purissimo, aquilo que és, a tua dignidade, a tua vocag¢ao de guardar na harmonia e
na paz a casa que habitas. Revive o espirito do teu hino nacional, sonhando e pondo em pratica as suas
palavras: «Através dum trabalho duro, construiremos um pais mais belo do que antes; em paz».

Prezados amigos, os diamantes, habitualmente raros, aqui abundam. Se isto vale para as riquezas materiais
escondidas no subsolo, com maior razao vale para as riquezas espirituais encerradas nos coragoes. E é
precisamente a partir dos coracdes que a paz e o desenvolvimento continuam a ser possiveis, porque, com a
ajuda de Deus, os seres humanos sao capazes de justica e perdao, de concérdia e reconciliagao, de
compromisso e perseveranga em por a render os talentos recebidos. Desejo, pois, ao inicio da minha viagem
langar um apelo: que cada congolés se sinta chamado a fazer a sua parte! Que a violéncia e o 6dio ndo tenham
mais lugar no coragao e nos labios de ninguém, porque sao sentimentos anti-humanos e anticristdos, que
paralisam o desenvolvimento e fazem retroceder para um passado sombrio.

A propdsito de desenvolvimento obstruido e retorno ao passado, € tragico que estes lugares, e o continente
africano em geral, padegam ainda de varias formas de exploragao. Existe aquele lema que vem do inconsciente
de muitas culturas e de muitas pessoas: «Africa deve ser exploraday. Isto é terrivel! De facto, depois da
exploragao politica, desencadeou-se um «colonialismo econdémico» igualmente escravizador. Assim,
largamente saqueado, este pais ndo consegue beneficiar suficientemente dos seus recursos imensos: chegou-
se ao paradoxo de os frutos da sua terra o tornarem «estrangeiro» para os préprios habitantes. O veneno da
ganancia tornou os seus diamantes ensanguentados. E um drama face ao qual, muitas vezes, o mundo
economicamente mais desenvolvido fecha os olhos, os ouvidos e a boca. Mas este pais e este continente
merecem ser respeitados e ouvidos, merecem espago e atengao: tirem as maos da Republica Democratica do
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Congo, tirem as m&os da Africa! Basta com este sufocar a Africa: ndo é uma mina para explorar, nem uma terra
para saquear. Que a Africa seja protagonista do seu destino! Que o mundo recorde os desastres perpetrados
ao longo dos séculos em prejuizo das populagdes locais, e ndo esquecga este pais e este continente. Que a
Africa, sorriso e esperanga do mundo, conte mais: fale-se mais sobre ela, tenha mais peso e representatividade
entre as Nacoes!

Abra-se caminho a uma diplomacia do homem a favor do homem, dos povos a favor dos povos, onde estejam
no centro, nao o controle das areas e recursos, nem as ambicoes de expansao e o aumento dos lucros, mas as
oportunidades de crescimento das pessoas. Olhando para este povo, fica-se com a impressao de que a
Comunidade Internacional se tenha quase resignado com a violéncia que o devora. Nao podemos habituar-nos
ao sangue que, ha décadas, corre neste pais ceifando milhdes de vidas, sem que muitos o saibam. Seja
conhecido tudo o que acontece aqui. Os processos de paz em curso, que encorajo com todas as forgas, sejam
sustentados com factos, e os compromissos sejam mantidos. Gragas a Deus, nao falta quem contribua para o
bem da populagao local e para um efetivo desenvolvimento através de projetos eficazes: ndo meras
intervencgdes assistenciais, mas planos tendentes a um crescimento integral. Expresso imensa gratiddo aos
paises e as organizagdes que fornecem ajudas substanciais nessa linha, ajudando na luta contra a pobreza e
as doencas, apoiando o estado de direito, promovendo o respeito pelos direitos humanos. Fago votos de que
possam continuar a desempenhar plena e corajosamente esta nobre fungao.

Voltemos a imagem do diamante. Uma vez trabalhado, a sua beleza deriva também da sua forma, de
numerosas faces harmoniosamente dispostas. De igual modo este pais, enriquecido pelo seu tipico pluralismo,
possui um carater poliédrico. E uma riqueza que deve ser salvaguardada, evitando cair no tribalismo e na
contraposi¢ao. A adesao obstinada a propria etnia ou a interesses particulares, alimentando espirais de 6dio e
violéncia, reverte em detrimento de todos, ja que bloqueia a necessaria «quimica do conjunto». A propdsito de
qguimica, um dado interessante é a constituicao dos diamantes formada por simples atomos de carbono; mas,
se estes forem diversamente interligados, formam a grafite: na pratica, a diferenga entre a luminosidade dum
diamante e a obscuridade da grafite deve-se ao modo como os simples atomos estado dispostos no interior da
molécula. Metafora aparte; o problema nao € a natureza dos homens ou dos grupos étnicos e sociais, mas o
modo em que se decide estar juntos: querer ou ndo encontrar-se, reconciliar-se e recomegar, marca a diferenga
entre a obscuridade do conflito e um luminoso futuro de paz e prosperidade.

Queridos amigos, o Pai do Céu quer que nos saibamos acolher como irm&os e irmas duma unica familia e
trabalhar para um futuro que seja vivido juntamente com os outros, ndo contra os outros. «Bintu bantuy»: assim,
de forma muito expressiva, um proveérbio vosso recorda que a verdadeira riqueza sao as pessoas € as boas
relagbes com elas. Chamadas a contribuir para isso sdo de modo especial as religides, com o seu patriménio
de sabedoria, esforgando-se diariamente por renunciar a toda a agressividade, proselitismo e coagdo, meios
indignos da liberdade humana. Quando degeneram na imposi¢do, langando-se a caca de seguidores de modo
indiscriminado com o engano ou a forga, saqueiam a consciéncia alheia e viram costas ao verdadeiro Deus,
porque — nao o esquegamos — «onde esta o Espirito do Senhor, ai esta a liberdade» (2 Cor 3, 17) e, onde nao
esta a liberdade, ai ndo esta o Espirito do Senhor. No empenho por construir um futuro de paz e fraternidade,
também os membros da sociedade civil — alguns deles aqui presentes — desempenham um papel essencial.
Muitas vezes, a custa de grandes sacrificios, deram provas de saber opor-se a injustica e a degradacgao para
defender os direitos humanos, a necessidade duma sélida educagao para todos e duma vida mais digna para
cada um. De coragado agradego as mulheres e aos homens, especialmente os jovens deste pais, que tiveram
em variada medida de sofrer por causa disso, e presto-lhes homenagem.

O diamante, na sua transparéncia, refrata de maneira maravilhosa a luz que recebe. Muitos de vés brilham pelo
papel que desempenham. Assim, quem detém responsabilidades civis e governamentais € chamado a atuar
com clareza cristalina, vivendo o encargo recebido como um meio para servir a sociedade. De facto, o poder s6
tem sentido se se torna servigo. Como € importante agir com este espirito, fugindo do autoritarismo, da busca
do lucro facil e da ganancia do dinheiro, que o apodstolo Paulo define «raiz de todos os males» (1 Tm 6, 10); e
procurando, ao mesmo tempo, promover elei¢des livres, transparentes, crediveis; alargar ainda mais a
participagdo nos processos de paz as mulheres, aos jovens € a diversos grupos, aos grupos marginalizados;
buscar mais o bem comum e a seguranga das pessoas do que 0s interesses pessoais ou de grupo; reforgar a
presenga do Estado em todas as partes do territério; cuidar das inUmeras pessoas deslocadas e refugiadas.
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Nao se deixem manipular nem comprar por quem quer manter o pais na violéncia para o explorar e fazer
negocios vergonhosos: isto so traz descrédito e vergonha, juntamente com morte e miséria. Ao contrario, € bom
aproximar-se das pessoas, para se dar conta do modo como vivem. As pessoas fiam-se quando sentem que o
individuo que as governa se faz realmente proximo, nao por calculo nem exibicionismo, mas por servico.

Na sociedade, muitas vezes o que obscurece a luz do bem sao as trevas da injustica e da corrupgao. Ja ha
séculos se perguntava Santo Agostinho, nascido neste continente: «Se ndo se respeita a justiga, que sdo os
Estados sendo grandes bandos de ladrées?» (De civitate Dei, IV, 4). Deus esta da parte de quem tem fome e
sede de justica (cf. Mt5, 6). E preciso ndo se cansar de promover, em cada setor, o direito e a equidade
contrastando a impunidade e a manipulagao das leis e da informagao.

Um diamante sai da terra genuino mas em estado bruto, carecendo de ser trabalhado. Assim, também os
diamantes mais preciosos da terra congolesa, que sao os filhos desta nagéo, devem poder usufruir de validas
oportunidades educativas, que Ilhes permitam fazer frutificar plenamente os brilhantes talentos que possuem. A
educagao é fundamental: € o caminho para o futuro, o caminho a percorrer para se alcangar a plena liberdade
deste pais e do continente africano. E urgente investir nela para preparar sociedades que sé ser&o
consolidadas se bem instruidas, s serdo auténomas se plenamente conscientes das suas potencialidades e
capazes de as desenvolver com responsabilidade e perseveranca. Mas ha muitas criancas que nao vao a
escola: quantas, em vez de receberem uma digna instrugao, sdo exploradas! Muitas morrem, sujeitas a
trabalhos escravizadores nas minas. Nao se poupem esforgos para denunciar o flagelo do trabalho infantil e
acabar com ele. Quantas adolescentes sao marginalizadas e violadas na sua dignidade! As criangas, as
donzelas, os jovens que s&o o presente da esperanga, sdo a esperanga: ndo permitamos que seja extinta, mas
cultivemo-la com paixao!

Dom da terra, o diamante faz apelo a salvaguarda da criagéo, a prote¢ao do meio ambiente. Situada no coragao
da Africa, a Republica Democratica do Congo abriga um dos maiores pulmées verdes do mundo, que deve ser
preservado. Como na paz e no desenvolvimento, também neste campo é importante uma colaboragdao ampla e
proficua, que permita intervir eficazmente, sem impor modelos externos, mais Uteis a quem ajuda do que a
quem é ajudado. Muitos pediram a Africa o seu empenhamento e ofereceram-lhe ajuda para contrastar as
alteracOes climaticas e o coronavirus. Trata-se, sem duvida, de oportunidades que se devem aproveitar, todavia
ha necessidade sobretudo de modelos sanitarios e sociais que deem resposta ndo s6 as urgéncias do
momento, mas contribuam para um efetivo crescimento social: ha necessidade de estruturas soélidas e de
pessoal honesto e competente para superar os graves problemas que bloqueiam logo ao nascer o
desenvolvimento, como a fome e as doengas.

Finalmente, o diamante é o mineral de origem natural com maior dureza; € muito alta a sua resisténcia aos
agentes quimicos. A continua repeticao de ataques violentos e as numerosas situagdes de transtorno poderiam
enfraquecer a resisténcia dos congoleses, minar a sua forga de animo, leva-los a desanimar e fechar-se na
resignagdo. Mas em nome de Cristo, que € o Deus da esperancga, o Deus de todas as possibilidades que
sempre da a forga para recomegar, em nome da dignidade e do valor dos diamantes mais preciosos desta terra
que sao os seus cidadaos, quero convidar a todos para um recomeco social corajoso e inclusivo. No-lo pede a
histéria luminosa mas ferida do pais, no-lo suplicam sobretudo os jovens e as criangas. Estou unido a vos e,
com a oragao e a proximidade, acompanho todos os esforgos por um futuro pacifico, harmonioso e préspero
deste grande pais. Deus abengoe toda a nagao congolesal

[00161-PO.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqua polacca

Panie Prezydencie Republiki,

Szanowni Cztonkowie Rzgdu i Korpusu Dyplomatycznego,

Czcigodni przedstawiciele wtadz religijnych i cywilnych,

wybitni Przedstawiciele spoteczenstwa obywatelskiego i Swiata kultury,
Panie i Panowie!
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Pozdrawiam was serdecznie, wdzieczny Panu Prezydentowi za skierowane do mnie stowa. Ciesze sie, ze
jestem tutaj, na tej ziemi, tak pieknej, rozlegtej i rozkwitajgcej, ktéra obejmuje na pétnocy las réwnikowy, w
centrum i na potudniu wysokie ptaskowyze i zalesione sawanny, na wschodzie wzgoérza, gory, wulkany i jeziora
oraz wielkie wody na zachodzie, z wpadajgca do oceanu rzekg Kongo. W waszym kraju, ktory w wielkiej Afryce
jest niczym kontynent, wydaje sie, ze cata ziemia oddycha. | o ile geografia tych zielonych ptuc jest tak bogata i
zréznicowana, o tyle ich historia nie byta rownie faskawa: nekana wojnami Demokratyczna Republika Konga
nadal cierpi wewnatrz swych granic z powodu konfliktéw i przymusowych migracji, a takze doswiadcza
straszliwych form eksploatacji, niegodnych cztowieka i stworzenia. Ten ogromny, peten zycia kraj, ta membrana
Afryki, dotknieta przemocg niczym ciosem w brzuch, od dawna wydaje sie pozbawiona tchu. Panie prezydencie,
wspomniat pan o tym zapomnianym ludobdjstwie, ktérego doswiadcza Republika Konga.

W czasie gdy wy, Kongijczycy, walczycie o zachowanie waszej godnosci i integralnosci terytorialnej,
przeciwstawiajgc sie nikczemnym probom podzielenia kraju, przybywam do was w imie Jezusa, jako pielgrzym
pojednania i pokoju. Bardzo pragnatem tutaj przyjechaé i wreszcie tu jestem, aby przynie$¢ wam bliskosc,
czutos¢ i pocieche catego Kosciota i uczy¢ sie z waszego przyktadu cierpliwosci, odwagi i zmagania.

Chciatbym zwréci¢ sie do was, postugujgc sie obrazem, ktéry dobrze symbolizuje petne swiatta piekno tej ziemi:
obrazem diamentu. Drodzy Kongijczycy, kobiety i mezczyzni, wasz kraj jest rzeczywiscie diamentem stworzenia.
Ale wy wszyscy jestescie nieskohczenie cenniejsi niz wszelkie dobro, ktére pochodzi z tej zyznej ziemi! Jestem
tutaj, aby wzig¢ was w ramiona i przypomnie¢ wam, ze wasza wartos¢ jest nie do przecenienia, ze Kosciot i
Papiez poktadajg w was ufnos¢, wierzg w waszg przysztosé, w przysztosc, ktora byfaby w waszych rekach.
Zastugujecie na to, aby wnies¢ w nig swoje dary inteligencji, przenikliwosci i pracowitosci. Odwagi, Kongijczycy,
bracia i siostry! Powstancie, wezcie w swoje rece, niczym najczystszy diament, to, czym jestescie: waszg
godnosé, wasze powotanie, by chroni¢ w zgodzie i pokoju dom, ktéry zamieszkujecie. Wskrzeszajcie ducha
waszego hymnu narodowego, marzac i wcielajgc w zycie jego stowa: ,Dzieki ciezkiej pracy zbudujemy kraj
piekniejszy niz dotychczas; w pokoju”.

Drodzy przyjaciele, diamenty, zazwyczaj rzadkie, tutaj znajdujg sie w obfitosci. | jesli jest to prawda dotyczaca
bogactw materialnych ukrytych pod ziemig, to tym bardziej odnosi sie ona do bogactw duchowych, zawartych w
sercach. | to wtasnie biorgc swoj poczatek w ludzkich sercach, pokdj i rozwdj sg stale mozliwe, poniewaz z Bozg
pomoca, ludzie sg zdolni do sprawiedliwosci i przebaczenia, do zgody i pojednania, do zaangazowania i
wytrwatosci w wykorzystaniu otrzymanych talentéw. Rozpoczynajgc zatem mojg podroz pragne zaapelowac:
niech kazdy Kongijczyk czuje sie wezwany do wypetnienia swojej roli! Niech przemoc i nienawi$¢ nie znajdujg
juz miejsca w czyimkolwiek sercu, ani na czyichkolwiek ustach, poniewaz sg to uczucia nieludzkie i
niechrzescijanskie, ktoére paralizujg rozwoj i cofajg nas do mrocznej przesziosci.

Mowiagc o paralizu rozwoju i powrocie do przesziosci, tragiczne jest to, ze miejsca te, a takze szerzej mowiac,
kontynent afrykanski, nadal cierpig z powodu réznych form wyzysku. Jest takie hasto, ktére wyptywa z
nieswiadomosci wielu kultur i tak wielu ludzi: ,Afryka powinna by¢ wykorzystywania”, to straszne! Po
kolonializmie politycznym rozpetat sie réwnie zniewalajacy ,kolonializm gospodarczy”. Z tego powodu ten kraj,
poteznie pladrowany, nie jest w stanie wystarczajgco korzysta¢ ze swych ogromnych zasobéw. Doszto do
paradoksu, ze owoce wiasnej ziemi czynig go ,obcym” dla jego mieszkancéw. Trucizna chciwosci uczynita jej
diamenty skrwawionymi. To dramat, w obliczu ktérego $wiat bardziej rozwiniety gospodarczo, czesto zamyka
oczy, uszy i usta. Tymczasem ten kraj i ten kontynent zastugujg na szacunek i wystuchanie, zastugujg na
przestrzen i uwage: rece precz od Demokratycznej Republiki Konga, rece precz od Afryki! Przestancie dusic¢
Afryke: nie jest to kopalnia, ktdrg trzeba eksploatowac, ani ziemia, ktérg nalezy pladrowac. Niech Afryka sama
ksztattuje swoj los! Niech swiat pamieta o katastrofach popetnianych przez wieki na szkode miejscowej ludnosci
i nie zapomina o tym kraju i tym kontynencie. Niech Afryka, usmiech i nadzieja $wiata, liczy sie bardziej: niech
mowi sie o niej wiecej, niech ma wieksze znacznie i reprezentacje na arenie miedzynarodowej!

Niech zostanie utorowana droga dla dyplomaciji cziowieka dla cztowieka, narodéw dla narodéw, w centrum ktorej
nie znajdzie si¢ kontrola obszaréw i zasobow, cele ekspansiji i zwiekszonych zyskéw, lecz szanse rozwoju dla
ludzi. Patrzac na ten naréd, mozna odnies¢ wrazenie, ze wspolnota miedzynarodowa niemal pogodzita sie z
pozerajgcg go przemocg. Nie mozemy przyzwyczajac sie do krwi, ktéra ptynie w tym kraju juz od dziesiecioleci,
zabierajgc miliony istnien, przy nieSwiadomosci wielu oséb. Niech swiat wie, co sie tutaj dzieje. Niech trwajgce
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procesy pokojowe, do ktérych zachecam ze wszystkich sit, bedg popierane faktami, a zobowigzania
dotrzymane. Dzieki Bogu nie brakuje tych, ktérzy przyczyniajg sie do dobra lokalnej ludnosci i do prawdziwego
rozwoju poprzez skuteczne projekty: nie dorazng pomoc, ale plany majace na celu integralny rozwéj. Wyrazam
wdziecznosc¢ tym krajom i organizacjom, ktére udzielajg znacznej pomocy w tym zakresie, pomagajgc w walce z
ubdstwem i chorobami, stojac na strazy praworzgdnosci, promujgc poszanowanie praw cztowieka. Wyrazam
nadzieje, ze nadal bedg mogty petnic te szlachetna role w petni i odwaznie.

Powracamy do obrazu diamentu. Po obrobce, piekno nadaje mu rowniez jego ksztatt, na ktory sktada sie wiele
harmonijnie utozonych faset. Réwniez ten kraj, ozdobiony typowym dla siebie pluralizmem, ma charakter
wielowymiarowy. Jest to bogactwo, ktére nalezy pielegnowac, unikajgc popadania w trybalizm i
przeciwstawianie jednych drugim. Uporczywe opowiadanie sie za wtasng grupg etniczng lub interesami
partykularnymi, podsycajace spirale nienawisci i przemocy, dziata na szkode wszystkich, poniewaz blokuje
niezbedng ,chemie catosci”. Méwigc o chemii, ciekawostka jest, ze diamenty skfadajg sie z prostych atomow
wegla, ktore jednak powigzane ze sobg w odmienny sposob tworza grafit: w praktyce réoznice miedzy jasnoscig
diamentu a ciemnoscig grafitu daje sposob utozenia poszczegodlnych atomow w sieci krystalicznej. Odwotujgc
sie do tej metafory, problemem nie jest natura ludzi czy grup etnicznych i spotecznych, ale sposob, w jaki ludzie
postanawiajg by¢ razem: chec lub nieche¢ do zjednoczenia sie, pojednania i rozpoczecia od nowa, wyznaczajg
réznice miedzy ciemnoscig konfliktu a jasng przysztoscig pokoju i dobrobytu.

Drodzy przyjaciele, nasz Ojciec w niebie chce, abysmy umieli akceptowac siebie nawzajem jako braci i siostry
nalezacych do jednej rodziny i dziata¢ na rzecz przysztosci wspélnej z innymi, a nie przeciwko innym. ,Bintu
bantu’: tak wiec, bardzo skutecznie, jedno z waszych przystéw przypomina nam, ze prawdziwym bogactwem sg
ludzie i dobre relacje z nimi. W szczegdlny sposoéb religie, ze swoim dziedzictwem madrosci, sg wezwane, by sie
do tego przyczyni¢, w codziennym wysitku wyrzekania sie wszelkiej agresji, prozelityzmu i przymusu, srodkéw
niegodnych ludzkiej wolnosci. Takich sytuacji, gdy ludzie ulegajg deprawacji narzucajac siebie, polujgc na
wyznawcow bezkrytycznie, podstepem lub sitg, gdy pladrujg sumienia innych i odwracajg sie od prawdziwego
Boga, bo — nie zapominajmy — ,gdzie jest Duch Panski — tam wolnos¢” (2 Kor 3, 17), a gdzie nie ma wolnosci,
tam nie ma Ducha Panskiego. W wysitkach na rzecz budowania przyszitosci pokoju i braterstwa istotng role
odgrywajg réwniez cztonkowie spoteczehnstwa obywatelskiego, niektdrzy sposrod tutaj obecnych wypetniajg
szczegolne zadania. Czesto dawali dowody, ze umiejg przeciwstawi¢ sie niesprawiedliwosci i degradacji za
cene wielkich poswiecen, aby broni¢ praw cztowieka, potrzeby solidnej edukacji dla wszystkich i bardziej
godnego zycia dla kazdego. Serdecznie dziekuje kobietom i mezczyznom, a zwlaszcza mtodziezy tego kraju,
ktéra w roznym stopniu cierpiata z tego powodu, i sktadam im hotd.

Diament w swojej przezroczystosci wspaniale zatamuje $wiatto, ktére otrzymuje. Wielu z was jasnieje za sprawg
roli, jakg petni. Ci, ktérzy sprawujg funkcje obywatelskie i rzgdowe, sg wezwani zatem do dziatania z krystaliczng
czystoscia, przezywajac otrzymany urzad jako srodek, aby stuzy¢ spoteczenstwu. Rzeczywiscie, wtadza ma
sens tylko wtedy, gdy staje sie stuzbg. Jakze wazne jest, aby dziata¢ w tym duchu, unikajgc postawy
autorytarnej, pogoni za fatwymi korzysciami i chciwosci pieniadza, ktére apostot Pawet nazywa ,korzeniem
wszelkiego zta” (1 Tm 6, 10). A jednoczesnie popiera¢ wolne, przejrzyste i wiarygodne wybory; jeszcze bardziej
poszerzac uczestnictwo kobiet, mtodziezy, i roznych grup, grup marginalizowanych w procesach pokojowych;
szukac wspolnego dobra i bezpieczehstwa narodu, a nie intereséw osobistych czy grupowych; wzmocni¢
obecnos¢ panstwa w kazdej czesci terytorium; zatroszczy¢ sie o wielu przesiedlencow i uchodzcéw. Nie
mozemy pozwoli¢, by manipulowali nami lub kupowali nas ci, ktérzy chcg utrzymac kraj w przemocy,
wykorzystywaé go i zawiera¢ haniebne umowy: to przynosi jedynie dyskredytacje i wstyd, a takze Smierc i
nieszczescie. Dobrze jest natomiast zblizy¢ sie do ludzi, uswiadomi¢ sobie, w jaki sposdb zyjg. Ludzie nabierajg
ufnosci, gdy czuja, ze ten, kto rzadzi jest naprawde blisko nich, nie z kalkulacji czy zeby sie pokazac, lecz aby
stuzyc.

Tym, co czesto przestania w spoteczenstwie Swiatto dobra sg mroki niesprawiedliwosci i korupciji. Juz przed
wiekami urodzony na tym kontynencie sw. Augustyn pytat: ,Czyz wyzute ze sprawiedliwosci panstwo, nie jest
bandg rozbdjniczg?” (Panstwo BozZe, IV, 4, Kety 2020, s. 148). Bdg jest po stronie tych, ktoérzy takng i pragng
sprawiedliwosci (por. Mt 5, 6). Nie mozemy ustawa¢ w promowaniu prawa i sprawiedliwosci w kazdym obszarze,
sprzeciwiajgc sie bezkarnosci oraz manipulowaniu prawem i informacjami.
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Diament wydobywany z ziemi jest autentyczny, lecz nieoszlifowany, wymagajacy obrobki. Dlatego nawet
najcenniejszym diamentom kongijskiej ziemi, jakimi sg dzieci tego narodu, nalezy zapewni¢ solidne mozliwosci
edukacyjne, pozwalajgce im w petni wykorzystac¢ posiadane wspaniate talenty. Edukacja ma znaczenie
fundamentalne: jest to droga do przyszitosci, droga, ktérg nalezy obrac¢, aby osiggna¢ petng wolnosc tego kraju i
kontynentu afrykanskiego. Istnieje pilna potrzeba inwestowania w te edukacje, w przygotowanie spoteczenstw,
ktére umocnig sie tylko wéwczas, gdy bedg dobrze wyksztatcone, stang sie autonomiczne jedynie wtedy, gdy
beda w petni Swiadome swojego potencjatu i zdolne do jego odpowiedzialnego i wytrwatego rozwijania.
Tymczasem bardzo wiele dzieci nie chodzi do szkoty: ilez z nich, zamiast otrzyma¢ godne wyksztatcenie, jest
wykorzystywanych! Zbyt wiele z nich umiera, poddawanych niewolniczej pracy w kopalniach. Nie nalezy
szczedzi¢ wysitkdw, aby ujawni¢ plage pracy dzieci i aby potozy¢ jej kres. llez to dziewczat jest usuwanych na
margines, a ich godnos¢ gwatcona! Dzieci, dziewczeta, miodziez sg nadziejg juz teraz, sg nadzieja: nie
pozwolmy by jg usuwano, ale pielegnujmy jg z pasjg!

Diament, dar ziemi, przypomina o opiece nad stworzeniem, o ochronie srodowiska. Potozona w sercu Afryki
Demokratyczna Republika Konga zawiera w sobie jedno z najwiekszych na Swiecie zielonych ptuc, ktore trzeba
chroni¢. Podobnie jak w przypadku pokoju i rozwoju, rowniez w tej dziedzinie wazna jest szeroka i owocna
wspotpraca, umozliwiajgca skuteczng interwencje, bez narzucania zewnetrznych modeli, ktére sg bardziej
przydatne dla tych, ktérzy pomagajg, niz dla tych, ktérym sie pomaga. Wielu zgdato od Afryki zaangazowania i
zaoferowato pomoc w walce ze zmianami klimatycznymi i koronawirusem. Sg to z pewnoscig szanse, ktore
nalezy wykorzystac, jednak przede wszystkim potrzebne sg koncepcje zdrowotne i spoteczne, ktére
odpowiadajg nie tylko na pilne potrzeby chwili, ale przyczyniajg sie do prawdziwego rozwoju spotecznego:
solidne struktury oraz uczciwy i kompetentny personel, by przezwyciezy¢ powazne problemy, ktére blokujg
rozwoj w zarodku, takie jak gtod i choroby.

Wreszcie, diament jest mineratem pochodzenia naturalnego o najwyzszej twardosci; jego odpornosé na srodki
chemiczne jest bardzo wysoka. Ciggte powtarzanie brutalnych atakow i wiele sytuacji trudnych mogtyby ostabic
opor Kongijczykéw, podwazy¢ ich hart ducha, doprowadzic ich do zniechecenia i zamkniecia sie w sobie w
rezygnacji. Ale w imie Chrystusa, ktory jest Bogiem nadziei, Bogiem wszelkiej szansy, ktéry zawsze daje site, by
zaczac¢ od nowa, w imie godnosci i wartosci najcenniejszych diamentow tej ziemi, ktérymi sg jej obywatele,
pragne zacheci¢ wszystkich do odwaznej i integracyjnej odnowy spotecznej. Domaga sie tego wspaniata, ale
zraniona historia kraju, btagaja o to zwtaszcza mtodzi i dzieci. Ja jestem z wami i towarzysze modlitwg i
bliskoscig kazdemu wysitkowi na rzecz pokojowej, harmonijnej i pomysinej przysztosci tego wspaniatego kraju.
Niech Bog bfogostawi caty nardd kongijski!
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